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Messaggio della Prima Presidenza 

La domenica: una delizia 
PrcsJdeote Spencer W. Kimball 

E ra un giorno d'autunno quando 
fui incaricato di partecipare ad una 
conferenza di palo che si sarebbe tenuta 
in una zona rurale degh Stati Unitt 
occtdentali. Arrivai il sabato sera e 
trascorsi la noue nella casa del 
presidente del palo Il muttmo seguente, 
mentre percorrevamo in macchma i 
dtect o dodici chilometri che Cl 
separavano dalla casa d1 numone. ebbt 
modo d1 constatare che gli abttantt delle 
fllttorie che incontravamo sul nostro 
tragitto sanuficavnno veramente il 
giorno del SsiJllore. 
Nei bellissimi campi di grano maturo le 
trebbiatrici tacevnno dalla sera prima. 
molti covoni attendevano di c sere 
terminali col fieno non ancora 
imballato: la terra steslìa sembrava 
riposare. 
Entrnmmo nel villaggio: vi alegginvu 
un'atmosfera di pace e di 11erenità. Non 
si udiva alcun ~tuono di mnrtclli. di 
macchine o di lavoro ulcuno; la gente 
che provcnivu da o&ni dlrellone si 
avviava alla cappella. 
Era una giornatu ... soddtsfnccntc. 
Feci notare al presidente del palo 
quell'insolito spettacolo e ali ch1esi ~gli 
insegnantt famìlinrs avessero informato i 
fedeli dell'arnvo di un \.JStlatore 
importante da Sall Lake City. ceNo». m1 
nspose. ccS1amo molto compsaciUII per il 

modo in cui i nostri fedeli osservano la 
santità della domenica. Quasi ogni 
famiglia del palo è rappresentata alle 
nostre riunioni domenicali)). l registri 
confermarono sn seguito le sue parole. 
Era una giornata magnilica di una 
quieta seremtà. le colline all'orizzonte si 
sta\ ano ammantando dei colori 
delrautunno. (Un dolce spirito di gioia 
regnava suJle allegre case e sulle distese 
dorate dei campi). Le riunioni e i consigli 
tenuti quel gtorno furono straordinaria­
mente calmi. produuivi e soddisfacenti. 
Quale contrasto con c1ò che vidi ad 
un'altra conferenza ds palo di una 
JocaJstà diversa. Nelle pnmc ore della 
domenica mattina. fUl s\.·eghato bru~u­
mente dallo strepito prodotto da un 
gruppo di cacciatori: eru infaui in corso 
una battuta di caccia ul cervo. 

Un'altra domenica. mentre attraversavo 
una 7.ona agricola. osservai molte 
trebbiatrici all'opera nei cnmpi c uomini 
ricoperti di sudore. 
Sempre nel g10rno del SignPrll, vidi 
lunghe code di persone all'emrnta di un 
cmema in cui si protc!lnV<l un film dt 
t~ucce!.so. mentre molte ultre cruno 
dtrettc alla spiaggia o u altre locahtù 
d'tmeresse turtstico 
Siamo diventati nella maggior pane un 
popolo che non rispetta la santità della 
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domenica. È in questo giorno che i laghi 
sono pieni dt barche. le ~ptagge sono 
aiTollatc e i cmema incassano più soldi 
che mai: 1 campi di golf brulicano dt 
giocatori . La domenica e il giorno 
preferito per tenere riuniOni, conferenze 
erodei. per fare scampagnate. In questo 
sacro giorno si g1ocano anche le partite 
di calcio. Il giorno del Signore è 
di\cntato un giorno dt festa pagano. e 
potcbé ~ono in molta coloro che lo 
considerano tale. c'è cht ne approfitta 
per ricavarnc il massimo profiuo. 
Per molti. la viola7ionc della santità 
della domenica. è una cosa di poca 
importanza: ma per il nostro Padre 
celeste significa disobbedire ad uno dci 
comandamenti bastlari. Mosé scese dal 
Monte Sinui recando aa ligli <.l'fsracle i 
D reca C o manda menti cioè le regole 
fondamcnl3h per la nostra condona. 
Non si trauava di comandamenti nuovi: 
erano gaa stati data ad Adamo e alla sua 
posterità. allinchc fos ero rispettati sin 
daJrmizio e ti Srgnore ritenne opportuno 
ripetcrh a ~tosé . Questi comandamenti 
sono antcnori all'inizio della v1ta sulla 
terra : esst sono una parte integrante 
dell:t prova che il conctlio oca cteli stabth 
per i mortaLI. pro\a che ognuno ba la 
possibilità dt superare purchc si mostn 
obbediente alla volonta davma seguendo 
i cornandamcnu che il Sagnore Cl ha 
dato. (Vedere Abrahamo 3:25) 
lJ primo det Daeci Comundamcnti 
impone agli uomini di adorare il 
Signore, al quarto designa un giorno 
preciso per tale adorazione: 
<<Non avere altri dea nel mio cospcllo . . . 
Ricordati il giorno del riposo, per 
santificarlo. 
La\ ora sei gtOrOI c ra· IO e:.si ogni opera 
tua: 
ma il settimo è giorno da riposo. sacro 
all'Eterno. ch'è rtddao tuo. non fare in 
esso la,oro alcuno. né tu. né il tuo 
figliuolo. né la tuJ figliuola. né il tuo 

!>ervo. né la tua :.cna. né il tuo be ... tiame. 
né il forestiero ch'è dentro alle tue pone: 
poiché in sei giorni l'Eterno lèçe i cieli, la 
terra. il mare e tutto ciò eh 'è in e~~ i. e si 
riposo il settJmo giorno: perciò l'Eterno 
ha benedetto il gtorno del riposo c l'ha 
sanuficato>) (Esodo 20:3. 8- 1 t). 
n solenne comandamento portato ai 
tigli d'Israle dalla vetta del Sinai fu : 
«Ricordati del giorno del riposo. per 
:.antificarlo. Questo comandamento che 
non è mai stato annullato n~ modificato. 
è stato rafforzato nei tempi moderni 
~<Ma rammentati che an questo giorno. ti 
giorno del Signore, Lu devi offmc le tue 
offerte ed i tuoi sacramenti 
aii'Aittssimo. confessando 1 tuoi peccati 
ai tuoi fratelli c dinarw al Signore. 
Ed io questo giorno. tu non farai 
alcunché d'altro, se non di preparare il 
1 uo cibo con cuore singolarmente d t retto 
al tuo Dto. affmcbé il tuo digiuno sta 
perfetto. o. in ~thri termant. che ltt tua 
gioa.a sia perfetta)> (DeA 59: 12-13 ). 
Andare a caccia o a pesca. seminare. 
sarchtare o mtetere dt domenica non 
stgmfica santificare il giorno del 
Signore. Andare in questo giorno allo 
stadio. alle corse. a làre scampagnate. al 
cinema o in altri luoghi da dtvcrllmento 
non significa consacrarlo al Stgnore. 
Per quanto possa sembrare strdno molli 
Santi deglj Ultimt Giorni. fedeli -.otto 
ogni altro aspetto. se occasaonalmcnte 
non vanno alle riuniOni dellu chacsa per 
recarsi in gita o in vacanza. tro\ano 
giustificazione nel ntcncre che LI pesce 
abbocca meglio di domenica, o che le 
fene non dureranno abba~tanza \C non 
si parte la domenica. o che sarebbe un 
peccato non assistere alla proiezione di 
un mm da lungo tempo altcso. c in 
questa violazione della domcnic" 
trascinano anche le famtglie. 
Il Sal\'atorc dis~e · «Cht dunque a\'rÙ 
\IOiato uno di questi rnmtmt comanda­
menta ed avrà così tn~cgnato agli 
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uommt, :-.arà chiamato mtmmo nel 
regno dc' cieli•> (Matteo 5: 19). 
Non è no~ tra intenzion~ cnttcare atuvità 
ricreative come lo ~port. le l>Ca mpagna­
te. le rappre~cntaztoni teatrali o il 
cinema. ali h i t a che servono a raV\'ivare 
la vita: anz1. la Chiesa. quale 
organiuazione. promuove frequente­
mente tali auività \1a c'è un tempo e un 
luogo per ogn1 cosa: un tempo per 
lavorare, un tempo per giocare. un 
tempo per adorare. 
Qualche volla l'osservanza della dome­
nica -.ir.:nc considerata un sacrificio. una 
negazione di se stesSI; ma non è cosi: si 
tralla semplicemente di programmare le 
nostre nttivitò e di praticarle nei 
momenti appropriati. In questa epoca 
c'i! tempo a sunicienza durante 1 sei 
giorni della settimana per il lavoro e il 
dì\ ertunento. È nostro compito orga­
niz.zare c incoraggiare la partecipazione 
alle auivitu infrasellimanaJi. ovviando 
cosi alla trasgressione della legge della 

~mcn1ca. 
Un'organiz.z.azione degh Scour teneva il 
campeggio e~tivo in modo che i ragazzi 
f:u.:e:-.sero ti -.iaaeio d t andata e di ntomo 

~~ 

la domenica : i giovani Santi degli UltimJ 
Giorni venivano cos1 privati della 
po~:.ibililà di partectpare a t sen i.zJ 
religio:.i per due domeniche succe..-.sive. 
Un cortese :.uggenmento alle autorità 
dcglt Scout portò a un cambiamento di 
programma· riniLio e la tine della 
settimana di campeggio furono spostati 
dalla domcmca al \enerdì. Nella 
domcntc;,t trascorsa a1 campeggio i 
rag~t/Zt SUG poterono cost partecipare 
ai 'cn itt religtosi iv i tenuti 
Un gruppo del c minano programmò di 
tenere. la domenu:a. un servizio in 
montagna r ,,. \1 n tenevano giustitìca­
ti, nel comptere tale escursione. po1che 
a\cvanu in programma una riumone dt 
tc~timoniann quale parte delle atti,ilà 
dd la gtornata. c. ... ~, tennero debitamente 

la loro riunione godendo di un 'ora 
spirituale 10 comune. ma dopo quell'ora 
il giorno fu dedtcato a giochi. colazioni 
all'aperto. scalate. senza alcun pensiero 
atrossenanza del giorno del Signore. 
L'ora dedicata alla numone di 
testimonianza non riu">ci ceno a 
compensare le altre v1olaztoni dello 
spmto della domenica. 
Lo ~copo del comandamento non è 
quello di pn,arc l'uomo d1 qualcosa: 
infatti ogni comandamento che Dio ha 
dato ai Suo1 scrvt ha come obiellivo il 
beneficio di coloro che lo ascoltano e lo 
mettono io pratica. È l'uomo che trae 
profiuo dall'allenta c fedele osservanza 
della domenica, cd c l'uomo che subtsce 
le conseguenze della \ iolaztonc delle 
leggi di Dio 

Il comandamento. infattt. ha un aspetto 
proibtttvo: ((Non rare IO esso lavoro 
alcuno)>, ma ne ha anche uno postttvo· 
1Na· alla casa di prcghtera e offri i tuoi 
sacramenti nel mto santo gtorno: poiché 
in verità. questo è ti giorno che ti e 
accordato per nposani dai tuoi lavon e 
per rendere le tue devozioni 
all'Altissimo ... con cuore g1otoso e con 
contegno allegro•> (Dc\ 59:9-1 O. t 5). 
La domenica non possiamo oziare in 
cas<l o fare 1 ptccoli Javoretti nell'orto: 
questo gtorno deve c~scre dedtcato alla 
costante partectpaz•one alle nuoioni di 
adonwone del S1gnore. allo sviluppo 
della conosccnLU, all'apprendimento. 
alla compagnia degli nllri membri della 
famiglia e all'e le\ are con lo musica e col 
~unto il no.,Lro spirito 

~el giorno del Signore dobbiamo 
compiere co~c mcrilevolt c same: 
l'astinenza dal lavoro e dalla ncrcaztooe 
e Importante ma non sufficu:nte. La 
domcmca ct 111\ tta a pcnsten e ad azioni 
po:.llt\·e· la per:.ona che va btghcllonan­
do per h.t \."U~a c per ti giard1110 ~nLa fare 
nulla 'iola la ~anttta di questo ~Jtorno 

Per santtlicare degnamente la domenica 
e necessario inginocchtarci in preghiera. 
preparare le nostre Jczìoni. studiare il 
Vangelo, meditare. fare \ t:.ita agli 
a m malati e agli affiitti. l>Cmerc Ielle re ai 
mtssionari. fare un sonnclltno. leggere 
buoni libri e partecipare a tutte le 
ri_y_moni richieste 

tE'fin- uomo ben mtcnz10nato. anche :.c 
nctrerrorc, asseriva di poter trarre, la 
domen1ca. maggtore beneficio dalla 
lettura d1 un buon hbro che dalla 
partecipazione a tutte le riun1oni della 
Chiesa in quanto 1 sermoni pronunciati 
in queste riuntoni erano dt un livello 
troppo modesto. Noi non andtamo alle 

r riunioni domenicali per essere intraue­
null c neanche :.olamcnte per essere 
istruiti: vi andiamo per adorare il 
Signore. • Questa è una responsabilità 
mdivtillialc e a prescindere da CIÒ che 
viene dello dal pulp1to. se vogliamo 
adorare ti Stgnore IO spinto c IO vema 
po~stamo farlo partecipando alle Sue 
riuniom. ricevendo ti sacramento e 
contemplando le bellezze del Vangelo. 

~e il sen iztoè pcnoi un fallimento. siete 
voi che avete fallito Nessuno puo 
adorare m \'cee vostra .)è un do\'erc che SI 
svolge mdi\ tdualmente e direttamente al 
Si $O ore..:_ 
ln mento a questo comandamento. 
dohbia m o segutre tra le altre cose. 
l'esempio dt G10sue: (<Or dunque temete 
l'Eterno. e servitelo con integrità e 
fedella: scegliete ogg1 a chi volete 
servire: quanto a mc c alla casa mta, 
serviremo all'l:. terno» (Gio::.. 14: 14-15). 
Solo cosi possiamo sperare Jt ollcnerc le 
benediziont promesse ai ligh d'Jsrale: 
«Osserverete i miei ~abati. c porterete 
nspello al IDIO santuano lo sono 
l' !:.terno. 
Se vi conducete secondo le mtc leggi. se 
o:.:.enerete i miet comandamenti e li 
mettete tn pratica. 
io \i darò le pioggie nella loro .. tagJOne. 

la terra darà i :.uoi prodotti, e gli alberi 
della campagna daranno i loro frutti . 
La trebbiatura \i durerà fino alla 
vendemmia. e la vendemmia \Ì durcra 
lino alla sementa: mangerete a 'atieta il 
vostro pane, e abiterete in s1curtà il 
vostro paese. 
lo farò che la pace rcgnt nel pae~e: voi' i 
coricherete. e non CI ~arà chi vi spaventi>> 
(L . - "6·? 6 evtliCO - ·-- ). 
~f dice che molti complessi indthtriali 
seguono procedimenti di lavorazione 
tah che nemmeno la domenica. possono 
essere interrotti. l dipendenti di que~te 
industrie «devono assolutamente lavo· 

1 rare)) la domcmca. Que,to può essere 
vero. Ci hanno msegnato però che 
<(bisogna fare di necessJta \Ìrttl». Spc~so 
mi sono domandato quanto ci vorrebbe 
a ideare nuo\i metodi di produzione che 
non de,ono ncccssartamcnte richiedere 
agli uomini di lavorare la domenicu. ~ 
tulli. in parucolare rinùu .. tria. dccidcs­
s:ro di nspertare la 'anttta di que:,to 
g1orno. 
J l Salvatore sape\a che era kcito c 
necessario trarre fuori dal pantano il bue 
che vi era caduto. ma ne~suno 
dehberatameme sptnge il bue nd 
pantano ogni settimana o lascia che \'i 
cada senza fare alcuno sforLO per 
tcnervelo lontano. 
È anche vero che alcune pcr<;one dc\ ono 
m.>cessariamente la .... ·orare la domemcél: 
ma un lavoro che sta vcrumente 
indispensabile - come la cura degli 
infermi, per esempio sanlllica 
degnamente il giorno di nposo. 
Tuuavia, in merito a queste alli\itiL. t 
motivi che ci spingono a lavon1rc ~ 
rappresentano la cons1dera7ione più 
importante. Quando gh uomint e le 
donne sono d1spostt a la-.or<tre la 
domcmca. pe1 accrescere le proprie 
ncchezze. trasgredtseooo ai comanda­
menti poiché il denam guadagnato la 
domenica. facendo un la,oro non 
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necc~sario. è denaro impuro Rtusctte ad 
immaginare una persona che lavon dì 
domenica. disobbedendo al comanda­
mento del Signore e che poi Gli ollra la 
decima o altra parte di questo guadagno 
ilkcito'1 Proprio come ai tempi 
dcii'Anttco Tc~tamcnto. le offene falle 
al Signore Jcvono essere •<~nza 
macchia~> c i guadagni otlenuti. grazie al 
lavoro non necessario s\-olto di 
domt.:nica. non possono mai ~sere tah. 
Violano la sani ila della domenica anche 
coloro che tn questo giorno fanno 
ucquist t o frequentano luoghi di 
di,ertimcnto incoraggiando. cosi. que­
ste istituziont u rimanere aperte. Se, nel 
giorno dl!l Signore, acqut«twmo, 
\Cndiamo. scumbtamo o appoggiamo 
allivita simili, dobbiamo considerarci 
rihelli quanto i ligli d'Israele. le 
con~cgucnLc 'ubite da quc~u trasgresso­
ri do' rebbero es -;ere per n m un monJto 
indimcnt icabilc. 
Sebbene le antiche leggt d' Israele 
prc~cri\ e-.~ro. per coloro che "iolavano 
il-.nbato. un ca~ t i go raptdo e '>e\Cro. non 
po-.-.iamo da quc ... to prc!>umere che la 
legge rhe ... li\'a piu importan7.a allora di 
quanto ne abbta oggi. 
L' importanza di onorare ti gtomo del 
ripo-.~, fu ribadita ai no~ln g10m1 dal 
Signore 10 un~1 rivelazione al profeta 
Jthcph Sm11h: 
• l perchc tu pol>!.a più pienamente 
prc~cn urti immacol<tto dalle turpitudini 
del mondo. ';,1' alla cai>a di preghiera ed 
offri i tuot sacr.tmenti nel mio santo 
g1o1 no,• (DcA "9:9). 
\i prego di notare l'imperativo •Na'>, dt 
quc-.to comunda mento. 
1cl'oich~ in \entà. que~toè il giorno che 11 

è t~ccordJto per rtpol>arll dai tUOI la\'Ori e 
per rendere le tue dcYorioni 
all'Alt i-.si m o: 
Ciònondìmeno che i tuoi \ Oli siano 
olleru in giu-.ttLia tuili i giorm ed in ogni 
tempo; 
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Ma rammcntall che ìn questo giorno. il 
giorno del Stgnore. tu dev1 offrire le tue 
oflèrtc ed i tUOI l>acramcnll 
all'Altissimo. confes'>.tndo 1 tuoi peccmi 
ai tuoi fratelli c dmanzt al Stgnorc. 
Ed in questo giorno. tu non farai 
alcunché d'altro. -.c non dt preparare il 
tuo cibo con cuore ~mgolarmcnte diretto 
al tuo Dio. affinché ti tuo dtgmno l>ia 
perfetto. o. tn ultrt termim. che la tua 
gioia sta perlclla>• (DcA 59: 10-13). 
Mentre ti Signore pone l'accento 
!>UII'importan7u del giorno del riposo e 
sulla !:tua debita osscrvan7a. chiede, 
tull<l\ i a. al Suo popolo «gìul>lizia tutti i 
gi(,rni ed in ogni tcmpoH. 
Nel cori>o dci miet 'iagg1 ho visto San li 
fedeli nnunciare ul commercio di cose 
proibite cd ai prolitti che U\ rebbero 
potuto ricavare la domemcu. Ho 
conosciuto alle\ a ton che non radunava­
no il loro besuame la domemca ; ho vi~to 
chiudere. la domemca. chtoschi di frutta 
e \erdura che resta\ ano aperti anche la 
noue durante la settimana. ho visto 
chtudcre ncgo11. nstoranl1. bar ed altri 
luoght pubblict. senza per questo 
causare la ro\'ina linannarìa de1 loro 
gestori che pnw<~no una genuina 
soddisfaZione nell'obbedienza del co­
mandamento. Ogni \Oita che vedo i 
Sanll fedeh nnunctare a questo illectto 
guadagno gtotsco c sento il dovere di 
benedirli per la lorQ fede e perseveranza. 
Il Stgnore ha detto tramite il profeta 
Isaia : 1<Se tu tratllent Il pie per non 
violare ti sabato facendo i tuoi alTari nd 
mio .;unto gwrno, se eh t a m o il sabato 
unu ddizta, e \Cnerabilc ciò ch'è sacro 
all'Eterno. c se onori quel giorno unzichc 
SCgutr le tue VIe C fare Ì tuoi afTari C 

discuter le tue cause. allora tro\'erai la 
tua delizta nell'Eterno: io ti farò pas are 
10 cocchto -.ulle alture del paco.,c. ti 
nutnrò della eredlt.t dt Gtacobhc tuo 
padre. po1chè 1.1 b('lCCa ùelrEternl) ba 
parlato•• 1 ba t sa "~: IJ-14). 

Posso fare una domanda? 
DCJIIWili.h• Ji urgomt'ntu et·mtgeliw Ji 

imere.ur genera/~ cui t·u•m• t/uta ri~p0.11a o 
titolo informmn·tl. nrm pt•r uultcarc la 

pt>li:ùmt• uflìciult• tldltl Clur.m. 

Sleve Gtlliland, dtreuore dcll'lsttluto dt 
Religtone dt Cambridge. Ma~achu-.cu~. 

LSA 

Un Santo degli Ultimi Giorni 
dovrebbe accettare un'occupazione 
che gli richiede di la,·orare la 
domenica? 

D a noi faccwmo t turni e ognuno 
deve lavorare la domcntca quando gli 
spella dtsse ti capo officintt Il 
dipendente SUG. ans1oso d1 rispettare la 
santità della domcmca. non sa se 
obiettare, perche st rende como che non 
sarebbe làcile trovare un'altra 
occupazione adeguata . Trovare un buon 
lavoro non è facile . t in una conùi7ione 
lale da potersì dimettere per essere in 
grado di onor<~rc il gtorno del Signore? 
Deve preoccup<tr~l di questa :.ua 
mancan1.a involontana? 
J1 problema del laYOrO domenicale puÒ 
essere molto per alcun1 con facilità <•Se 
ti tuo tmp1cgn ti rkhtedc d1 lavor~1re la 
domenica cercali un'altra octupazton~·­
Ma il problema puo richtedere 
un'analbi più approfondita 

Vi sono. per esempio. alcuni servizi 
essenziali che devono essere prc!>tatt 
anche la domenica. Coloro che prestano 
questi serv1Li dt emergenza. come ìl 
personale ospcdalicro. le forze d t pohtiu. 
i 'igili del fuoco. ecc .. de\ono rimunerc 
in serYizio lutto il giorno. ogni g10rno. 
Se gli au tobus e 1 tassi non fu n1iona~-.cro 
la domenica come potrebbero andare m 
chiesa coloro che non hanno meni di 
traspono privati? E che cosa si può dire 
dt coloro che lavorano net motel dove i 
\taggtaton devono alloggiare per 
ndurre al minimo gli !>pO'>lamcnti 
eiTenuati di domemca? Alcuni la\ori 
e/crono e:.sere necessariamente wolti di 
domentCa. È C\ tdente che non po~siamo 
so~tenere la test che tutto questo la\ oro 
debba esl>ere lasciato at non membri. 
Abbiamo btsogno di buoni Santi degli 
Ulumi Giomt 10 ognt occupazitlnc 
onorevole allinché possano lllfluenzare 
e benedire i loro collcgh t e chenti. 
Il lavoro da svolgersi la domenica 
diventa cosi. invariabtlmcnte. un 
problema iodivtd ualc. Tenendo conto 
che determtnatt lavon wolu dt 
domenica non sono ..,oltanlo giust1ficatt 
ma anche neccssan. dobb1amo porci la 
seguente domanda· ul a mw sltuillìonc è 
tale da rendere il lavoro domen1calc 
tne\ 1 tabilc?» 
Sebbene la no-.tra JtX.-..onc po-.~a 
tnf1uenLaTC Ja \ Ìla di molte per,onc. 

7 



tulto l'onere di una dccistone ncade 
sulrindividuo '\11a non e necessario 
decidere da sola. ti Stgnore ci ha 
promesso isptraztOne e guida m ogni 
dcctsione importante. 
Se stamo co~tretll a '" olgere un lavoro 
domentcale. dobbwmo porct le :;egucnli 
domande: 
C'e un'altcmJtiva a questo tipo di 
lavoro'> Posso modificame il 
programma'? 
Se non lavorassi la domenica causerei un 
onere mgiusto ai miei collegbi? È 
possibile scambiare con altri i rumì 
luvorativt domemculi? 
Se rinunc1o a questo lavoro che cosa 
accadrebbe alla mta famiglia'? Vi sono 
ahre posstbtlìtà di la\oro tali da 
garJnttre la sicure/Ja economica dei 
miei familiari e al tempo stesso da 
permettcrmi dt partecipare piu 
pienamente alle attt\ ità della Chiesa 
ohbedendo a1 comandamenti del 
Signore? 
C'e un rione in cui io possa partecipare 
ad alcune o a tutte le riuntont domenicali 
anche . c sono in servizio? 

Sono sicuro di non fare del mio lavoro 
una scusa per la mia indolenl'a? 
Dtscutete queste domande con il vostro 
conmge e con gli altri membn della 
ram t glia: pOI, esponete al Stgnore le 
soiUZJont che avete o;cclto per otteneme 
la confcmm 
Se. dopo aver meditato attentameme.la 
vostra dectstone è di continuare a 
lavorare di domenica. o di dedtcarvi ad 
una carnera che vi richiederà 
occasionalmente di lavorare in questo 
santo g10rno. mettctcla in pratica se lo 
Spirito vi indtca che essa è accetta al 
Signore, perdonando quei Santi che, 
non comprendendo la situazione, 
possono muovcrvi crit1chc. 
Come possiamo favorire il nostro 
sviluppo spirituale lavorando 
occasionalmcntc la domenica? l 
seguenti suggenmenti sono stati offerti 
da Santt degli Uht mi Gtornt che li hanno 
trovati uttli an questa situazione: 

l . Iniziate la domentca con una nuntone 
dt preghtera spec~ale Se s1etc :.posati 
tenete queste rtUOIOnt con l rarruliari. A 
causa del tempo trao;cor:.o m '1aggto e d t 
tum1 insoliti alcunt hanno mtztato la 
loro domentca ti sabato sera. 

2. Quando \tagg.iate leggete le Scntture 
o altre pubbltcaztoni della Chiesa. Lo 
studto tndtvtdualc della Guida pl'r il 
Sacertlo=ia di '.felchi.ll'dec· si è 
dlmos.trato di grande utilìlà per molli 
fnttcllt che non pos!.ono partecipare alla 
riumone del !-.accrdo~to. 

3. Se il vostro lavoro vi richiede di 
guidare o non \'impone di prestare a ciò 
che ~tntc facendo soverchiu 
concentr-.1zione. pur non permettendO\ i 
dJ leggere, l'ascolto dt nastri a casseua 
può ri~ultarc molto uttlc [ posstbtle 
repcnre na ... tri di dtscor'>t pronunctall 
alle ~.:unferenze generali. c d t ah ri 
~rn_1oni. nella maggior parte delle 
bthlwt~-chc delle case di nunionc. 

4. Ve!>tttevt con gh abttt della domentca 
anche se doHete cambiarvt sul posto di 
lavoro. soprattutto se avete la possibilità 
di partecipare ad una riunione m un 
rione situato vicino al luogo dove 
lavorate. 

5. Cercate ogni opportuntta di prestare 
serv1z1 non nchicsti. dì essere 
particolarmente gentili. Evitate 
l'atteggiamento che dice chiaramente a 
cht vi osserva: <.Vorrei non essere qut 
oggi». Non scusatevi per la vo:.tra 
presenzu sul luogo dt lavoro. Siate 
devoti e lasciate che il Signore vi guidi in 
modo da poter benedire coloro che 
lavorano insieme a voi. 

6. Siate missionari. Non siete gli unici a 
ricordarvi che t! domenica: qualche volta 
la gente è più aperta alle discussioni 
religiose di domenica che in altri giorni. 
Portate tcsttmonianza. 

7. Se vt è po~~tbile. partecipate piu che 
potete alle nuntont della Chtco;a e se non 
-;Jet c in grado di farlo. comportate\ t nel 
mtgl10re de1 modt Qualche volta 
doHete recani alle nuniont indo:.sando 
gli indumcnu d t la\ oro. Sarebbe un 
peccato rinunctare ad una numone 
solamente perchc non avete il tempo di 
C<tmbtani 
8. L n medtco osped.tltero. quando è di 
guardia la domentcu. fa ventre al 
nosocom1o lu moglie c t ligli mangiano 
insteme e poi trascorrono qualche 
minuto 111 un angolo tranqutllo a leggere 
e discutere 11 Vangelo. l ligli n passano le 
loro lcztoni della Scuolu Domenicale. 
Seguendo il suo esempio. altri 
dipendenti dell'ospedale. pur non 
appartenendo alla Chtcsa. hanno 
cominciato ad tnvitare lu domcn1cn le 
lor(l famtghe a pranzo .1ll'ospcdale. Un 
esempio dal<\ senza ostent:wone può 
indurre m(llll a cambtare \ita 
9. Un fratello non manca mat d t tenere le 
preghiere familiari la domcntca anche 

quando la famiglia deve anollarsi 
attorno aJ telefono durante la preghiera. 
IO. Dedicate ptù tempo alla preghiera c 
alla meditazione degli altri gjomi della 
settimana. 
11. Approfittate dt ognt mtervallo e di 
ogn1 momento dt nposo per leggere le 
Scntture e medttare lnv1tatc altre 
persone a leggere e studiare le Scritture 
insieme a voi durante gli intervalli. 
Tuui coloro che hanno dovuto lavorare 
la domenica banno affermato dt aver 
risenttto molto dcll'tmposstbilila di 
partecipare alle riunioni. Alcuni che. nel 
passato avevano l'abitudine d1 
lamentarsi di dover parlccirarc alle 
riunioni hanno dichiarato che. nel 
periodo in cut sono stati costretlt a 
lavorare la domenica. hanno \erumcnte 
sentito il desideno e la ncces~1tà di 
adorare insieme agli altri Santi. «Il 
semplice fatto da sedere e di cantare gli 
inni in!)ieme agli altn Santi è un 
pmilegio spcc1aJen. ha detto uno di loro: 
«Per me ora è molto importante 
panectparc a tutte le riunioni della 
Chtesa Anche dopo aver Ja,orato 
dodtci ore consecuti\e cercn di tro\arc 
una nunione dt Santi degli Ultimi 
Giorni aJJa quale parll.-ciparc. O\ unquc 
mi trovi». Alcuni di loro tengoM 
'>peci alt se n izj di adordzil1nc insieme 
alla famtgua in altri giorni della 
sctttmana. 
Questi fcdeh Santt che hanno cercato dt 
vivere. ogni scttunanu. le uppropni.llC 
e::.pcrienze domenicali. a dtsrctto della 
necessità di lavorare tn quc~to giorno. 
mi banno com into che. sebbene non 
lavori La domentca. non riesco a fare. 
qualche 'alla. del giorno del Signore 
un'occasione tanto spectak c tanto 
spintuale come doHet. t. \lato 11 loro 
e~mpto a spmgermt ad un maggi~lre 
slorzo per raggtungere questo lìne. 
Per questo mi domando se non sia 
rcsponsabtlità dt coloro che tra noi non 
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lavorano la domcn"a aiutare quelli che 
invece sono tenuta a farlo. ad avere una 
buona domemca. P~:rche gli msegnanti 
familian o gli amac1 non prendono note 
durante le nun10ni del sacerdozio c 
sacramentali da consegnare a loro 111 
seguito? 
Se e possibile c meglio evitare 
un'occupaziOne che Cl richiede di 
la\orare la domcnit:a Se un membro 
della Chiesa deve lavorare m questo 
gtomo do\ ra fare del suo meglio per 
os:.ervare la santlta della domenica. Il 
S1gnore ca g1ud~t:a dalle imenZJoru del 
nostro cuore. Cl guada quando 
cerchiamo tèdelmcntc Il Suo consiglio c 
c1 aiuta a superare tutti gli ostacoli della 
\ ita ~e sappiamo \nere con rellitudine. 
La domenica. come tutti gli altri doni di 
Dio. e stata fatta per l'uomo e. a 
presc1ndere dalla no.,tra snuazjone. se 
cerch1amo 11 5uo aiuto, il Signore Cl 
gu1derà a ncevcrc le bcnedi7JOnl della 
domenica 

Robert J \llatthC\\~. pre,adcntc dd 
Dipanamento da Antiche S .. nuure. 

Una\er~ata Bn~h.tm ) oung 

Perché ossen iarno il giorno del 
igoore di domenica quando ai 

tempi biblici il giorno del ignore 
era il sabato? 

lO 

l l giorno del riposo ha diversi 
scop1 È un giorno santo. come c 
SJX:Cilicato nelle scritture. non è sollnnto 
un g10rno di riposo ma è anche un 
giorno di adorazione. La parola .\ctbato 
deriva dall'ebraico slwbhmlt. tcrmmc 
che s1gnifica «inlerrompcre>~o 
<<dest!.tcrc)); quest'ultimo signific<~to 
rilletle l'Idea del ripO!>O. 
Ma. nd suo sen!.o migliore. il riposo non 
SI 1denulicu con l'ozio: indtca p1utto!.to 
un cambiamento rilevante In term1m 
ptu sempllct. <<sanlilicarc tl g1orno del 
riposo» <;ignifica interrompere le attività 
secolari della settimana e usare questo 
giorno per adorare Dio e fare il bene ai 
nostri simili È un g10rno destinato alle 
opere spirituali. è un ristoro al coni ronto 
dc1 compiti secolari di ogni gtoroo 
Quando i Farisei criticarono i discepoli, 
per a\ er collo d t sabato delle ~ptghc d t 
grano per nutnrsi. Ge!>Ù dichiaro che «ti 
<;abato e stato fallo per l'uomo e non 
l'uomo per 11 sabato)). 
«Pertanto il sabato è '>lato dato ali" uomo 
qu.sle g1orno di riposo cd anche al1inchc 
l'uomo pote~se glorificare Dio c non 
perché l'uomo dovesse dagaunarc in 
questo giorno: poiché il fighuol 
dell'uomo ha fallo il sabato. pertanw il 
ligltu~ll detruomo è anche il S1gnore del 
o;abato>> ( \1arco 1:25-17. vcrswne 
ispirata). 
Que ... te parolé non soltanto n velano una 
vbione prauca deJ gtomo del Signore. 
ma ne lllu:.trano anche la sua molteplice 
natura : ( 1) ti giorno del Sagnore è stato 
astituito per il beneficio dell'uomo: (2) è 
un giorno d1 riposo: (3) è un giorno di 
adoratione: (4) Gesu è il creatore dd 
gtomo del riposo e pertanto nc c il 
Sagnorc in llgm epoca del mondo. 
Quale• gt11rt1tl t ti ~wrno elci 5t~llt1Tt':! Il 
giorno del S1gnore ha un sagnilìcato 
eterno. l · \nttco Tt!!>tamcnto dtchwra 
eh~ il ~abato deve e~scre o~~cnato 
ucomc un patto perpetuo>> (\edere 

bodo 31: 11-17). il che non signa fica 
nece~sariamcnte che deve essere 
osservato per sempre nello !.te!>~o 
giorno. ma p1uttoslo che il giorno del 
riposo è un patto per reternità, cioè, d1 
significato eterno. ed e necessario ui 
mortali d1 ogni generazione come 
frequente nnnovo sparituale. Il contesto 
del pa~!.O sembra Illustrare chiaramente 
questo conce no. Dalla Bibbta risulta che 
a1 tempi dell'Antico Testamento 11 
giorno del riposo era il settimo g1orno 
della settimana. mentre ai tempi del 
Nuovo Testamento il giorno del riposo è 
chiamato «giorno del Signore>) 
(Apocalisse l :10) e veniva osservato il 
pnmo g1orno della settimana (Alli 20:7) 
per onorare la nsurre:zJOne di Gesu 
Cnsto dalla tomba. Nella presente 
dispensaz10ne. tn una rivelazione data al 
profeta Joscph Smith domenica 7 agosto 
1831 ( DeA59:9-I 0). il Signore ch1ama ti 
giorno d1 adorazione iJ «mio santo 

t 2tOrn<m. 
~ 

Tratllltonalmcnte la Chiesa dt Ge!iù 
Cristo de1 Santi degli Ultimi Giorni ha 
nconosciuto la domenica quale g•orno 
di adoraztone. seguendo lo schema 
mdicato m Dottrina e AJicanze sczaone 
59. Oggi. tuttavia. nel Medio Onente. 
alcuot rami della Chiesa ossenano Il 
giorno del S1gnore in altri giorni. 
seguendo l'u'ìanza dei paesi io cui si 
tro\'ano. Questo è necessario afTtnche at 
membn della Chiesa sia pos~tbile 
partec1parc alle varie riuniont. 
Poiche d sabato é stato fatto per l'uomo 
e non l'uomo per il sabato (vedere 
Marco ::! :23-28). con lo scopo di cs:o.cre 
non soltanto un giorno di riposo per 
rindiv1duo ma anche un giorno d1 
istruzione 'pirituale e di adoraz1onc 
pubblica. è tmponante che 11 giorno del 
Signore stU ossenato quanto come e 
perch(• il g1orno s1.1 ossen•ato c che ti 
gruppo locale d• credenu osserv1 lo 
stc:.~o giorno ognt settimana. 

Nella Chiesa la sostaOLtt e l'osservanza 
del giorno del Signore può essere molta 
molto efficacemente considerando cbe i 
dodici presidenti della Chtcsa. daJ 
profeta Joseph Smit h al presidente 
Spencer W. Kimball. hunno tutti 
ritenuto opportuno osservare la 
domenica quale giorno del Stgnore. ed 
hanno 1smutto cos1 uno "'hcma prectso. 
Il fallore importante e che i programmi 
della Ch1esa sono S\Oitt sotto la 
d1rezione del santo sacerdoziO c hanno 
l'approvazione del Pres1dcntc della 
Chiesa - il profeta veggentc e rivelatore. 
rappresentante del Signore sulla terra. 
Quando rare eccezioni al giorno 
regolarmente stabilito st !>Ono ritenute 
neccssane. come abbiamo indicato 
sopra. rappropriata autonta del 
sacerdozio e stata in grado di prendere la 
giu~ta dCCJSIOne. 

Ellioll D. Landau. pres1dentc del 
Comitato per ' Bumbani del C'onsagho 

Generale della Scuola Domentcale 

QuaJi benefici ottengono i bambini 
ricel endo il sacramento pri.ms 
deU'età della responsabilità'? 

S ebbene 1 ba m bmt al d t sotto degJi 
otto anni \mon po:.sono peccare, poiche 
il potere non è accordato a Satana di 
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tentare i fanciulli. fino a che comincino a 
divenir rc~ponsabili dinanzt a me» (DeA 
29:47), è sempre stata usanza della 
Chies•• offrire ti s..tcramento ru bambim. 
Le per-;onc degne. nel ricevere il 
sacramento. ncordano (1) il corpo 
aiTranto e ti sangue versato da Colui che 
lì.• crocifisso J)\!r 1 pecca t t del mondo. (2) 
di prendere ~u d t .,è ti oome di Cnsto e dt 
ncordarst .,e m p re d t Lu1. (3) di vivere «di 
ogm parolù che esce dalla bocca di Dio)) 
(DcA 84:44) Permettere a1 bambm1 di 
ricevere 11 .,aera mento non indica che 
esSI abbt .. no le stesse ncce!>:.ita di pentirsi 
degh adulti: questo alto può a1utarh ad 
amare 1l Signore cd a obbedire ai Suoi 
comandamenti. 
l 'osscrvu1ionc ci h.t m:;cgnato che i 
processt dt sviluppo legati ad 
atlcggiamcnti. abitudini e disposizioni 
cominciano a.,.,a, presto Spe:;so m casa e 
10 chic..,a s1amo colpiti dal fauo che i 
bambmt danno una limitata ma efficace 
ri!.posta spmtuale ai tentativi eiTettualt 
per motivarli ad agire ad un magg1ore 
IJ\.ello di spiritualità. Po~iamo anche 
os ... cn.arc che la loro rea7ione alle cose 
sptrlluali spcs~o precede o eccede la loro 
compren~ione intellettuale. 
In altre parl'le. po:.siamo vedere la 
rca1ionc !'piritualc e lo sviluppo dt un 
bambino uprima che egJi cominci a 
dtvt:ntare re.,pon.,abil\!)> delle sue scelte 
montli. La sua innocenza morale non 
implica nL'Cc~sariumcnte unn completa 
mcap,1citù :.piritu<tle. Un bambino può 
prOHlrc dc1 :,cnumentl verso Dio 
quando npete o ascolta una preghiera. 
Egli puo pensare momentaneamente a 
Gcsu quandt) gh v1cnc chie!.tO di ch10are 
11 capo e di ch1udere gli occhi. 
particolarmente se c stato mvllato a 
farlo subito prima della preghiera. 
t parttcolarmenlc tmportoote che le 
lezioni rclig10se meno compren~1 bill 
"tano imparlttc con la rrul~tma 
~lltcnzionc, facend('l tutto ru o 
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nece~sano delle ripcttiiOnt appropnare. 
Il sacnunento è uno dei vc1coll piu 
1mportantt che abbtamo a d1~postz1one. 
per raggtungcre que:-to obictùvo. 
Sebbene 1 bambint ptccoh possano 
concentrarsi :;u un argomento soltanto 
per un breve penodo di tempo. è 
posstbtle mculcare m loro il senumento 
che nceverc ti sacramento rappresenta 
un'occasione :.pccialc, che Gesù è una 
per!>ona ~pcciale e che il pane c l'acqua, 
in qualche modo. sono a Lui collegate. 
Ma il procc!>~O che porta alla 
responsabilità e graduale, non 
improvviSO. c il suo concetto p1u 
maturo, di fare una promessa a Gesu cdi 
nceverc benediltonì per Suo tramite, 
può benissimo avere- c dovrebbe avere-
1 suo1 mai prima dell'eta di otto anni. 
Durante 11 !.t!fVIZto di adoraziOne della 
Scuola Domenicale c durante la 
nunionc sacramentale, i bambini 
\edono 1 loro familian c 1 ragant più 
grandt ricevere ti sacramento. c questa 
npeuztone settimanale, dai giornt 
dcll'mfanzia all'età di otto ann1,1i atuta a 
prendere come modello queste per:>one 
1mportant1 
Ricevere ti sacramento. qumdt, puo non 
soltanto dare v1ta allo !>chema che vcmi 
!>eguito negli ann1 a \Cntre. ma può 
anche diventare la bru.c di uno sviluppo 
dtnc1mico c vtvdìcantc a1 fini del 
proce~so sp1ntuale. Pertanto, i bambini 
che ncevono 11 sacramento quando sono 
psichicamente immaturi e relativamente 
ignoranti delle dottnnc di salvezza. non 
comptono neccssuriamentc un gesto 
inutile. Lo sptrito può parlare allo 
:>plrito. gli attcggtamenti possono 
gencr.1rc attcggtamenlì :,imill. Sebbene 1 
bambtnt possono non trarre. nel nccvere 
Il sacramento. gli stessi benelici che ne 
nce\ono gli adulti. po:.sono \edere 
:.oddtsfattc alcune delle loro p1ù 
tmportanu Ol'Ccsstl:i gratic a que<>ta 
ordinanza. 

L'ATTIVITÀ 
Orson Scott Card 

P er convincerlo dell'tmportanza 
dell'attivttù ci volle la morte d t un m timo 
amico. «l n tendevo rare VIsita a Brian 
all'ospedale>>, egli disse. << ma martedì 
sera c'era stato l'insegnamento familiare 
e mercoledì unu riunione del comitato. 
Giovedi avevo l'intcrvbta del sacerdozio 
e mia moglie era dovuta usc1re subito 
dopo per portare le sue Api alla pista di 
pallinaggio. E vcnerdt sera l'ho dedicuto 
alla preparaZlone del mto d1scor'>o per la 
riunione sacramentale» 
Sabato matlHlU CJ fu una telefonata del 
figho d t Brian. «So che Ici c papa era\ ate 
molto amiCI>>. dtsse la \oce al telefono 
«Ho pensato che aHcbbe voluto 
:;a perlo>> 

«Volerlo sapere'?>> ripeté in '>egu1t0 
ccVole\O qualcosa di piu d1 quella 
informazione. Volevo poter riportare 
indietro l'orolog1o. riportare tndtetro il 
calendano. trovare ancora quelle poche 
ore necessarie per andarlo tl trovare in 
ospedale. parlare dei vecch1 tempi. dire 
al mio amico che gli vol.evo bene. dargli 
un po · di conforto nel dolore e for:;e nel 
timore e nella solitudine che precedono 
la morte. Ma ero troppo occupato nella 
Ch1esa!» 
Qucll'cspenenza gh m segno una cosa· 
<<E possibile e:.!>cre cos1 attivi nella 
Chte~a da dimenticare dt essere atti\ t nel 
Vangelo>>. 
Ma forse un modo migliore dt e~porrc 
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questo conceuo è il ~eguente: Le riumona 
alle quah dobbtamo partecipare hanno 
l"obienivo da prepararci. La partecapa­
tionc ulle nuniom deve rappresentare 
soltanto una pu..-cola della nostra attivata 
nella Chiesa. Le nunioni sono occasioni 
in cui impanamo come essere attivi. 
P ossia m o essere alli vi nel Vangelo tanto 
nclk no~Mc case. tra i nostri amici. sul 
rosto d• lavoro, nella comunatà. tra 
scono!'oeiuti o <>oli nella preghiera. 
quanto ad una riunione! 
La Chiesa ci dà molte opportumtà di 
essere allivi: gli anscgnanh familiari e le 
insegnanti visitatrict hanno a disposizio­
ne splendide opportumtà di servire gli 
altri; gh 10segna.nu possono edificare. 
ispirare. rinnovare lu fede dei loro 
studenti; i dirigenti dea quorum possono 
org:1mnare i loro fratelli per il 
compimento di buone opere. 
t-.la se ci fermiamo qu1. <>e ci riteniamo 
,l,ddi,fatti quando la nostra frequenza 
indica che siamo ~uflictentem~nte allt\'1, 
... iamo, in un certo senso. come il servo 
che mhcose il suo talento :.ono terra. La 
Chiesa ci fornisce un determinato 
numero di opportunità: noi abbiamo la 
responsabilità di accrescere. di fare 
onore a quc ... tc opportunità. 

Se tutte le nostre buone opere vengono 
compiute nell'ambito della casa d1 
riunion~. come pos ... iamo far splendere 
la noMra luce al cospeuo degh uomini? 
Se no1. come il Levita e il sacerdote. 
pcrseguwmo i nostri doven d1 chiesa con 
un' mten'>tta tal" da non notare le 
opportunitu che abbiamo da compiere 
opere ca ntutevoli per gli st rameri. 
am1amo Il nostro prossimo come noi 

'') 
~•c~~t. 

La domenica è 11 gtomo che 11 Signore c• 
ha datt' perché potessimo rieda(icare. 
n~torarc ~ fortallcare ù nostro spirito e 
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far nposare Il nostro corpo. affinché ci 
fosse possibile mettere 10 pratica il 
Vangelo 10 modo perfetto durante la 
selllmana. 
((E quando avessi il dono di profena e 
conoscessi tutti i mtstcn c tutta la 
sctenza, e avessi tutta la fede m modo da 
trasportare 1 monti. se non ho carità, 
non son nulla>• (1 Connzt 13:2). 
Parafrasando: Anche se partecipo 
fedelmente a tutte le riunioni c svolgo 
tutti i miei compiti. faccio le 'istte di 
msegnamcnto familiare ltl prima 
settimana del mese. anche se 10 ognj 
mamera sono un a t uvo membro della 
Chtesa, se non dcdtco Il mio tempo ad 
amare c servire gli ultn. non sono ancora 
un Santo. po1ché non amo ancora il 
Signore con lutlo il m1o cuore, mente. 
forLa e facoltà, né <.Imo Il mio prossimo 
come me ~tes::.o. 
Facctamo della domcntca un giorno in 
cui fare un esame di cosctenza (Quanto 
SIOJIW .\luli altl'vi durante la settimana 
n~l senizio al Stgnore c a1 Suo• figli?) 
Facctamo della domemca un gtorno in 
cui partecipare alle nuntom. condtvidere 
con gli altri lo spmto che sentiamo c la 
conoscenza d1 come ::.crvire il Signore. 
Seguiamo l'esempiO di Cnsto negli altri 
sei gtorni della settimana portando la 
gio1a a tullt glt uommt. ((Ebbi fame>•. 
disse Il Stgnore, <<c m1 deste da mangtare; 
ebb1 sete. e m1 deste da bere: fui 
foresuere. e m 'accoglieste; fui ignudo. e 
mi rive::.uste; fui anfermo. c mi visitaste: 
fui in prig1one, e veniste a lrovam1i» 
(M alleo 15:35· ~6). 
Siamo circondttti da persone che h~Lnno 
nccessn~t spintualt c fistche. Se vogliamo 
e~sere attJ'vt nella Chic'>a dobbtamo 
trovare 11 tempo per soddtslàre queste 
neccss1tà. potché 1 doni che no• offnumo 
a coloro che c t Circondano sono do m che 
noi offriamo al no~tro Sahatorc. 

IL SACRAMENTO 
E LE ALLEANZE 

Adattalo da un articolo di\\. Cole Durham, Jr. 

M. sembra che partecipare al 
sacramento, significhi molto di più che 
sedere in silenzio c pensare a Cristo 
mentre nceviamo i simboli della Sua 
espiaztonc. Il sacramento è un elemento 
vitak nel processo di pentimento. «Offri 
un sacrificio al Signore tuo Dio in 
giustizia. il sacrilicio di un cuore 
spezzato e di uno spirito contrito ... Va' 
alla casa di preghiera etl offri i tuoi 
sacra menti nel mio santo giorno•> (DeA 
59:8. 9). 
Se ci avvicimamo al sacramento con 

l'atteggiamento di colu1 che porta 
coscientemente un'offerta per~onale e 
spectfica - cioe l'um1le promessa d1 
vincere una debolezza che Cl impedisce 
di avvicinarci al Salvatore- esso rì\e'>tm.ì 
un maggiore significato nella nostra 
vita. 
Ogni aspetto dell'ordinanza sacramen­
tale ha l'obiettivo di accrescere la nostra 
comprensione dell'bphl7ionc. Dal 
momento in cui il sacramento fu 
istiruito, agli uommi fu comandato di 
nceverlo rn ricordo della Sua espta7tone. 



((Fate quc!)LO in memona di me». furono 
le parole che il Sagnore rivolse ai Dodici 
(Luca 22: 19). l sacerdoti che ogni 
l>Ctlimana. benedicono il sacramento dei 
no!)tri rioni e rami, pregano che i fedeli 
possano (<mangia rio in rimembranza del 
corpo del Tuo Figliuolo)) e «del sangue 
del Tuo Figliuolo che fu versato per loro 
e affinché possano attestare a Te. o Dio. 
Padre eterno. ch'e si SI rammentano 
sempre d1 Lut>> (DcA 20:77.79). 
Come possiamo veramente rammentare 
Cristo? Quali opponunit:i ci offre il 
sacramento di avvicinarci maggiormen­
le al Salvatore? Il concetto di prendere 
su di noi il nome di Cristo. di cui si parla 
nella preghiera sacra mentale, ci rende 
coscienti del nostro rapporto personale 
con il Rcdentore. Prendiamo su di noi il 
nome d1 Cri to quando ci uniamo aUa 
Sua chiesa: quando diventiamo noù 
come membri della Ch1csa di Gesù 
Cmto dei S~1nti degli Ultimi Giorni. 

, .. 

Prendere su di not al nome di Cristo. 
significa anche qualcos'altro. Grazie alle 
alleanze del batte imo. iamo diventati 
«tigli di Cristo». <(Spiri tualmente genera­
ti>> da Lui (\llo.,ia 5:7). Il Suo è l'unico 
nome nel quale possJamo ottenere la 
salvezza {Mosia 5:8). e se viviamo in 
modo degno di questo nome. possiamo 
avere la costante coscienza e testimo­
nianza del potere della espiazione di 
Cristo. 
Quando ooonamo auivamente 
l'impegno sacramentale di osservare i 
comandamenti, riceviamo una grande 
forza spirituale. Quando cominciamo a 
comprendere l'importanla di rinnovare 
le nostre ulleanze mediante l'azione 
personale e il crescente i m pegno. d 
rendiamo conto che imparare a ricevere 
il sacra mento, nel suo senso più lato. 
richiede qualcosa di più che partecipare, 
ogni domemca. a due ordinanze 
aera mentali. È un compito. questo. che 

abbraccia ogni aspetto della nostra \'ita, 
poiché le alleanze che rinnoviamo 
durante il acramento ci chiedono, alla 
fine. dt offrire tutta la nostra anima a 
Lui (Omni 26). Questo può sembrare un 
compito impossibile fino a che non ci 
rendiamo conto che il sacramento, di 
per se. divide il processo della perfezione 
in segmenti settimanali che possiamo 
a similare senza difficoltà. Il sacramen­
to è il mezzo che permette al Signore di 
prenderei per la mano. purificare la 
nostra anima. alleviare il nostro fardello 
e guidarci sui Suoi sentieri. 
Visto sotto questo aspetto, il sacramen­
to diventa un processo di stipu lazione dj 
alleanze, un processo di rimembranza e 
di rinnovato impegno. Come possiamo 
rammentarci c impegnarci meguo? 
Sarebbe errato ritenere che esista una 
risposta facile o meccanica a questa 
domanda. tuuavia, vi ono alcune 
emphci cose che pos iamo fare per 

aumemare ti potere del aera mento sulla 
nostra vita. In bre\e. dobbiamo 
aHicinarci al sacramento preparati a 
stipulare. con il Signore determinate 
alleanze. Prima della riunione sacra­
mentale. dobbiamo es crei sforzati a 
concordare sinceramente con l'amen che 
segue la prome:. a: e<ci rammenteremo 
sempre dt Lui)). Due strumenti 
fondamentali. frequentemente usati per 
ricordarci del Salvatore, sono la 
preghiera e la meditazione delle 
Scritture. Non poss1amo «rammenta r­
ci» d i Gesu Cnsto n d un livello spirituale, 
se non siamo constuntcmcnte ripieni 
delle cose di D1o. 
Dobbiamo anche essere pronti a 
prendere dctermtnati impegni. Un 
modo efficace è quello di dedicare 
mezz'ora. ognt domenica mauina, alla 
lettura delle Scritture e poi un'altra 
mezz'ora ad esammarc devotamente gli 
impegni. che abbiamo presi nelle 
settamane precedenti. e a chiedere al 

Signore ciò che Egli si aspetta da noi ora 
e durante i prossimi sette g~orni. Il 
Signore non si aspetta che 001 ci 
dedichiamo a tullo nello ste:. o 
momento. ma. se ascoltiamo sincera­
mente. Egli ci fara aperc che cosa 
desidera da noi in questo momento. 
Quando abbiamo ricevuto questa guida 
dal Signore - o quando abbiamo 
raggiunto noi stessi una decisione, 
perché la guida del Signore sembra non 
esserci manif~ta - saamo pronti a 
prendere alcuni impegni specifici. 
mentre riceviamo il sacra mento. Se 
annotiamo questi impegni, li ricordere­
mo meglio e saremo maggiormente 
coscienti della loro importann1. 
Ma, anche se ci impegnamo sinceramen­
te a stipulare delle aUeanzc, non 
abbiamo la garanzia che la via verso la 
perfezione diventerà impr'o\ visamente 
facile. Potrei sopra\Vcnirc lo scoraggta­
mento. poiché piu prcca:.t daventano 1 

nostri impegni e magg1ore sara il peso 
delle nostre colpe. Lo scoraggaamcnto. 
tulla\ ia. non è la risposta appropnata: 
dobbiamo invece pro\are una maggiore 
umiltà e una più grande gratitudine per 
l'E piazione e per la m1scncord1a del 
Signore. il sacramento ara. cos1. molto 
rassicurante. Grazie ad e o il Signore ci 
dimostra, ogni ettimana. di c~erc 
pronto ad aiutarci a dispello dci no tn 
costanti fallimenti . Viviamo g1ornal­
me11te gli effetti dell'Espiazione. c se con 
essa cerchiamo di porre rimedio alle 
nostre debolezze. il ricordarci del 
Salvatore diventerà molto di più di una 
semplice riflessione mentale. 
Quando ci avviciniamo di più a Cristo. il 
Suo ricordo ci rende cosc1cnt1 del Suo 
amore unendoct a Lui con legami più 
forti della morte. Quello che comincia 
come un emplice ncordo si tra l'orma. 
alla lì ne. nella capacità di rice\ ere i 
suggerimenti dello Spanto e di es ere 111 

perfetta armonia con il Sa h a t ore. 
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l n que:.ta dispensario ne non 
abbiamo mai vasto aprirsi il Mar Rosso; 
non abbiamo \isto alcuna moltiplicazio­
ne dei pana e dei pesci; ma abbiamo visto 
migliaia da persone. in Inghilterra, unirsi 
alla Chiesa, in risposta alla predicazione 
di Wilford Woodruff. T n un bosco dello 
stato di New York abbiamo visto 
l'apparizione del Padre e del Figlio. 
Dio compie grandi miracoli soltanto 
secondo le necessità e sempre che 
l'occasione lo richieda. 
Ma le azioni dello Spirito Santo meno 
evidenti che innuenzano soltanto una o 
poche per one, sono comuni in ogni 
dispcnsazione. l Santi di ogni epoca 
hanno vissuto esperienze speciali, 
caratterizzate dall'intervento deUo 
Spirito; queste esperienze sono miracoli, 
come lo sono le guarigioni. le profezie, 
re audimcnto delle preghiere, le visioni 
spirituali. i cambiamenti di vita. i sogni. 
Moroni dasse più di millecinquecento 
anni or sono: «Vi mostrerò un Dio di 
marocoli. .. c chi potrà negare che Gesù 
Cristo non abbia fano molti grandi 
miracoli? E molti potenti miracoli 
furono operati dalla mano degli 
apostoli. 
E se furono fatti dei miracoli allora, 
perche Dio pur essendo un Dio di 
miracoli avrebbe cessato d'essere un Dio 
ammutabile? Ma ecco, io vi dico ch'Egli 
non cambaa; e se Egli mutasse. 
cesserebbe d'essere Dio ; ma non cessa 
d'essere Iddio. ed è un Dio di miracoli>> 
(Mormon 9: 11 , 18-19). 
Ogga la maggior parte dei miracoU 
avviene privata mente. su di essi si 
mantiene il egreto individuale o di 
famiglia, oppure condi,.idono, 
soltanto. con alcuni intimi amici che 
ono in grado di comprenderli appieno. 

Ma qualche \Oita. come e giusto che 
3\ venga. se ne parla mentre i esprime la 
no:..lra graulUdane e fede alle riuruoni di 
dagauno e da te ·umonianza. 
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I MIRACOLI 
OGGI 
I nostri vicini 

ne parlano ogni mese 
alla riunione 

di testimonianza. 

J ay A. Parry 
Redattore associuto 

Praticamente non va c aiunione di 
digiuno c testimonianza in cui non si 
sentano simili espressioni. Quando 
molte di queste storie vengono raccolte 
si ha un ampio quadro di miracoli. nella 
Chiesa di oggi. Le esperienze che vedono 
l'intervento dello Spirito non sono 
insolite. tra i Santi della terra, oggi; 
soltanto coloro che «cadono 
nell'incredulità e si allontanano dalla via 
retta ed ignorano il Dio an cui 
do\ rebbero me!lere la loro fiducia» non 
ncevono queste benedizioni. (Mormon 
9:20). 
l miracoli di cui sentia mo parlare 
raiTorzano la nostra fede; c i testimonja­
no che Dio ci ama, che sa preoccupa di 
noi e che. quando c1ò si dimostrerà 
neces ario. innuenzerà direuameme la 
noMra vita. 
Forse il miracolo di cui si sente 
maggiormente parlare è quello 
dell'ispirazione. Un gaovane fratello, 
recentemente. ha portato testimonianza 
di come l'i pirazione abbia benedetto la 
sua famiglia: (<Stavo tornando da una 
\acanza passata nel Parco di 
Vello\\ tone. m ieme a mio padre e a 
mio nonno. quando ci fermammo ad 
una tazione da ser\i7io per fare benzina 
e sgrancharci un poco le gambe. Il nonno 

sta diventando vecchio e non vede più 
molto bene. All'uscita dalla toilette 
andò a sbattere con tro la porta di vetro 
che riteneva fosse aperta; questo gli 
causò una profonda ferita al braccio. lo 
cercavo di fermare l'emorragia, mentre 
venivamo trasportati a tutta velocità al 
più vicino ospedale. 
Arrivali all'ospedale. papà mi disse di 
chiedere all'infermiera se vi fos~cro 
presenti degli anziani mormoni, perché 
egli ave\a bisogno da aiuto per impanare 
al nonno una bcnedizaonc. L'infcrmaera 
stava dicendoma che non conosceva 
alcun mormone. quando un uomo. 
udita la nol!tra comer azione. :.i 

avvicinò e dhse: <Sono un sommo 
sacerdote. Posso offrire il mio aiuto?> 
Dopo che, insieme al babbo. ebbe 
impartita la benedizione al nonno, stava 
per andarsene, ma io lo fermai c gh 
chiesi: <Spero che la no tra richiesta non 
le abbia impedito di fare visita al suo 
ammalatO>. 
<No>. mi rispose, <non ho nessun 
ricoverato qui>. 
<Allora. come mai si trova in que lo 
luogo?> 
<Stavo passando in macchina per questa 
zona. quando ebbi l'imprcl!sionc che 
qualcuno, all'ospedale, aveva bisogno da 
me>>. 
Un sacerdote ha dichiarato: <deri swvo 
lavorando alla mia macchina quando, 
tutto ad lJD tratto. sentii una voce che ma 
diceva: <esci di sotto a quella macchina!> 
Lo feci. e. improHisamente. 
ramomobile scivolò giù dai supporti sui 
quali era appoggiata. Se mi fossi trovato 
sotto il veicolo sarei stato schiacciato. 
Sono grato al mio Padre celeste che 
veglia su di me». 
Ed infine: <<So che questa Chiesa è ve m. 
So che Gesù Cristo vive. che Da o vi"e e ci 
ama. che Joseph Smith era un profeta. 
Ma non so queste cose sempbcemente 
perché voglio saperle. le so perché Dio 
mi ha rivelato che sono vere». 
Simile al miracolo dell'ispirazione è 
re,cnto, non raro. in cui, grazie 
all'opera dello Spirito. si riceve una 
nuova comprensione di un principao 
evangelico. cioè unn visione. U ua sorella 
deli'Utah. il cui ligi io è affetlo da cancro. 
portò questa testimonianza : «l nostri 
sforzi. in favore del piccolo Thoma~. mi 
hanno aiULata a comprendere il 
signilicato della fede. Ho imparato che 
la fede non è semplicemente qualco a 
che si seme. Sono grata al mio Padre 
celeste che ma ha aiutata ad acqua~irc 
que ta comprensione)>. 
Proprio come que tu :.orclla enti 
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rinlluen7a dello Sptrito. in un periodo 
diflicile della sua \tta. così molti altri 
Santi ricevono l'atuto del Signore 
nelre~audimcnto delle loro preghiere. 
Una madre ha descritto il terribile 
inctdente 10 cui era stato coinvolto. il 
mese precedente. il suo figJioleuo di 
dtciono mesi. Il bambino che era andato 
ad c plorarc il bagno «cominciò a urlare. 
Corsi nel bagno e rimasi paralizzata da 
ciò che \Idi: ti bambmo era scivolato e 
tneva battuto la testa contro la vasca. il 
suo volto era cianotico e vedevo che egli 
avcut diflicolt:i a respirare. 
Dtvcntai quasi isterica. Presi Ronnìe, lo 
portai nella nostra ca m era c lo deposi sul 
letto. Tutto quello che mi venne io 
mente di fare fu di pregare. Cosi 
m·inginocchiai accanto alletto e. avevo 
appena pronuncimo le prime parole 

della preghtera. quando sentii un senso, 
quasi tangibile, dt pace e dt calma. 
Quando ebbi terminato la preghiera. 
Ronnic. Sla\a meglio. rcspira\a normal­
mente e a'veva qua i ripreso il colorito 
normale». 
Vi sono alt n modi in cui il Signore fa uso 
di miracoli per c audire le nostre 
preghiere. Qualche volta. per esempio. 
Egli embra manipolare il nostro 
mondo temporale per nostro beneficio. 
come ba riferito una sorella ad una 
riunione di testimonianza : 
«Quando dccidcm m o di mandare Roger 
in missione. eravamo coscienti che ciò 
avrebbe comportato una ridtt.c:ione del 
nostro tenore di vita. Ma quando ci 
mettemmo efTettivamcnte a calcolare il 
costo della missione. sino all'ultimo 
centesimo, scoprimmo che non avrem-

mo avuto i soldi neces~ari neanche per 
alcune cose essenziali. Ci preoccupam­
mo e pregammo: apevamo di poter 
confidare che il Signore ci avrebbe 
aiutato e volevamo a tutti i costi 
mandare Roger in missione. tuttavia 
non ~apevamo 1n che modo avremmo 
potuto sostenere gli oneri richiesti. 
Poi. il gioroo prima della partenza dì 
Roger. il principale chiamò mio marito 
nel suo ufficio e gli ofTri un aumento dì 
stipendiO: crissc immediatamente, su 
un foglio di carta l'ammontare esatto 
delraumento e lo consegnò a mio 
marito. Era esalta mente- sino all'ultimo 
centesimo - la somma necessaria per 
mandare Roger in missione». 
Il nostro Padre celeste ci aiuta anche in 
altre maniere. Gesù dis c: «Or questi 
ono i segni che accompagneranno 

coloro che avranno creduto: nel mio 
nome ... Imporranno le mani agl'in­
fermi ed es~i guariranno)) (Marco 
l6: 17-8). Le guarigioni rappresentano 
una parte molto reale della Chic a 
restaurata e spesso se ne porta 
testimonianza nelle riuniont di digiuno e 
testimontanza. 
Un uomo anziano dis e: «SofTri"o di 
enfisema al punto in cui non potevo 
percorrere mezzo 1~oluto senza scntirmi 
venir meno. Poi, alcuni mesi or l.ono, mi 
chiamarono a S\olgerc il lavoro di 
suggella mento nel tempio. Ero molto 
preoccupato perché là avrei dovuto 
saUre e scendere molte sca le c sapevo dj 
non poterlo fare. Ma quando mi misero 
a parte, per que ta rcsponsabilil<i. 
m'impartirono anche la benedizione 
necessaria per darmi lu forza di cui 
a\evo bisogno per l.\Oigcrc il mio 
lavoro. Fratelli c sorelle, questa 
benedizione si è avverata. Ho ricevuto 
bened1ziom non oltanto nel tempio. ma 
anche fuori: teri ho giocato quattro 
partite dt tcnnt'> c non m1 è mancato il 
fiato neppure alrutuma. tnc1-

dentalmente bo vinto tutte e quattro le 
partite». 

Con mezzi miracolosi. il Signore 
imparti ce ai Santt informaziont e 
confono. Una sorella affiitla da 
problemi contugali. a cau"a 
delraueggiamento tirannico del manto. 
parlò di un sogno che raveva atutata a 
superare i suoi sentimenti di ostilità. 
«Una brava donna venne a trovurmi e 
mi disse di e sere paziente c affettuosa. 
mi disse che Arnold era un brav'uomo c 
che avrebbe cambwto il suo modo di 
fare. Questo sogno rima e impresso 
nella mja mente per molli giorni, non 
riuscivo a dimenticarlo. Mi domandavo • 
chi fosse quella signora e il motivo per 
cui aveva detto quelle cose. Un giorno. 
non molto tempo dopo, rice\emmo le 
fotografie dei progenitori di Arnold. che 
avevamo richie te per completare un 
progetto genealogtco. Tra quelle 
fotografie ce n ·era una delta madre d t 
Arnold. Fgli non raveva ma1 \Cramente 
conosciula perché ella era morta 
quando lua a'e' a soltanto ~tte an m. \1a 
era OV\ io che lei. invece. lo cono ce\ a 
bene. Si tratta\a inlàttt dt quella donna 
che mi era appar a nel ogno~~. 
Come in questo sogno. qualche volta. il 
velo che ci separa dal mondo degli <,plflti 
si solleYa e i membn dello Chie a hanno 
la benedizione di poter comuntcare con 
chi si tro\ a dall'ultra parte: ••Mio nonno 
mori dopo 57 anni di matrimonio felice. 
Poco dopo la suu morte. andai a trovare 
mia nonna e le chiesi: <Nonna. il nonno 
ti e apparso spesso?> 
Sul volto delta donm1 compar\c 
un'espressione stupita : •Co me fa1 a 
sapcrlo?~ Ci disse poi che egli le appama 
spesso. Ci parlò di una dt queste 
apparizioni che a v eva avuto luogo 
soltanto due giorni prima. Dopo aver 
pregato sì era coricala cd era tmmer ... a 
ne1 ui pen ieri quando il nonno appane 
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ai piedi del letto: <Portami con te). ella 
disse. 
Il nonno scosse il capo e le rivolse un 
triste sorriso. <Non è ancora giunto il 
momento. Ruby>. disse prima di 
scompanre. 
Non passò molto tempo. tuttavia. che 
dovelle arrivare il momento giusto c 
fummo costretti a portare nonna 
all'ospedale, per l'ultima volta. In altre 
circostanze ci sa re m m o addolorati per La 
sua morte. ma come potevamo tentare 
di tenerla con no1 quando ella voleva 
tanto andare dall"uomo che aveva 
amato?>> 
11 pentimento è un miracolo reso 

__eossibile da !l'espiazione del Salvatore. 

l Un giovane portò questa te timonianza: 
«Penso a tutto il dolore che ho dato ai 
miei genitori e a mc stesso. non 
rendendom1 conto che il peccato non 
porta la felicità . Dopo aver ultimato gli 
studi cominc1ai a bere, a fuma re e a fare 
u~o di droga. Pensavo d1 divenirmi, ma 
ora so che non provavo altro che 
tristezza. 
Poi un giorno mi fermai c pensai: <Se i 
m1ei genitori mi vcdes ero ora! Che cosa 
penserebbero?> 
Fu allora che commcia1 a cambiare vita. 
Scoprù che non c'era felic1tà in ciò che 
face' o. Non are1 ma1 stato in grado di 
cambiare senza rawto di alcuni buoni 
amici. di un \CSC0\0 comprensivo e, 
soprattuuo, dello Spirito Santo. Con il 
loro aiuto riuscii n pcntirmi ed ora \edo 
quanto fossi infelice allora. E io o. per 
mia espencnza, che il Signore è empre 
là pronto ad aiutarci a cambiare vita se 

ltamo accetteremo Il Suo aiuto>>. 
a nostra è \eramentc una chiesa di 
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miracoli. Possiamo scorgcrnc le prove 
ogn1 domenica di digiuno e testimonian­
za, quando la nostra fede è rafforzata 
dalle esperienze spirituali degli altri 
Santi. Inoltre, vi sono innumerevoli 
esperienze che non vengono riferite ad 
altri, ma che si conservano gelos:lmcnte 
nel proprio cuore. (Vedere Luca 2: 19). 
«M ici diletti fratelli. i miracoli so n for e 
cessati, perché Cristo è salito in ciclo?>) 
chic c Mormon. indi rispo e egli stesso a 
questa domanda : «Ecco, io vi rispondo: 
No. Poiché è con la fede che si operano i 
miracoli. . . Dunque. se coteste cose 
sono finite, guai ai figliuoli degli uomini, 
perché è per In loro incredulità, e tutto è 
vano ... 
Ma ecco. fratelli miei dileui. ho migliore 
opinione di voi. poiché ritengo che 
abbiate fede in Cristo. per la vostra 
mite7za» ( \lforoni 7:27, 37. 39). 

«Voi li conoscerete dunque dai loro 
frutti», di se il Salvatore, e i Santi degli 
Ultimi Giorni degli anni 70- più di ogni 
a 11 ra decade hanno i frult i della fede: i 
miracoli, le esperienze spiritua li che 
~ono riferite ogni mese. in tutta la 
Chiesa. nel corso deiJe riunioni di 
te timomnnza. l n verità, è proprio come 
il Signore di se. in una rivelazione data 
negh ulumi giorni: «Sì. benedetti ono 
coloro i cu1 piedi stanno sulla terra di 
S1on, e che haono obbedito al mio 
Vangelo; poiché essi ... saranno corona­
ti di benedizioni dall"alto. e con non 
pochi comandamenti. e con rivelazioni a 
loro tempo>' - e, sembra chiaro. con 
miracoli secondo la fede e la oece sitit di 
colorm~ che ono fedeli e diligenti al M 10 
co petto>• (DeA 59:3-4). 

n digiuno 
Un dono 
di gioia 
S beryl Condie Kempton 

l l digiuno. per me, non è il più 
facile principio evangelico da mettere in 
pratica. Ma un anno fa decisi che era 
giunto il momento di ritornure 
all'osservanza di un regolare schema di 
digiuno. Forte di questa mia risoluzione, 
decisi che mi sarei anche sforzata 
d'imparare come rendere piU 
signilicativo il mio digiuno: cioe come 
rcnderlo più accetto al Signore e più 
possente nell'ampliare la mia 
spiritualità. 
Venne la domenica di digiuno. Decisi di 
digiunare dal sabato pomeriggio sino 
alla fine della riunione di digiuno e 
testimonianza della domenica 
pomeriggio- ma il sabato sera partecipai 
a una riunione nel corso della quale 
vennero serviti dei rinfreschi . Modilicai 
il mio piano: avrei digiunato dalla sera 
del abato alla sera della domenica. 
La mattina seguente, nella frena di dare 
la colazione e di preparare le mie tre 
bambine piccole per la Scuola 
Domenicale, mi sorpresi a leccare le mie 
dita che si erano sporcate di miele, c a 
gettarmi in bocca i pezzettini di pane, 
la ciati sul tavolo dalle bambine. 
Quando mi resi conto di ciò che Mavo 
facendo. mi sentii scoraggiata c debole e 
per quel giorno rinunciai a digiunare. 
Decisi però di digiunare durante la 
settimana per compensare que to 
falhmcnto; ma la settimana - e il mese 
intero - pas arono, senza che avessi 
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raggiunto il mio obiellivo. E cosi arrivai 
a un"aJtra domenica di digiuno. 
Questa volta le cose furono diverse. U 
presidente Spencer W. Kimball chiese ai 
membri della Chiesa di digiunare e di 
pregare per un miglioramento delle 
condizioni atmosferiche: infatti il freddo 
intenso e la neve avevano causato danni 
in diverse regioni e la siccità aveva fatto 
altrettanto io altre. Fu per me 
un' ispirazione sapere che il mio digiuno 
si univa a quello di centinaia di migliaia 
di altre persone. tese a rispondere 
all'invito dj un profeta di Dio. e questo 
sentimento mi spinse a sforzarrni di 
raggiungere il successo. 
Sebbene non mangiassi né bevessi per 
ventiquattro ore, non mi sentii 
veramente soddisfatta dei miei sforzi. 
Quel giorno non era stato molto diverso 
dalla maggior parte delle altre 
domeniche e mi sembrava che, se il 
digiuno era veramente importante. quel 
giorno sarebbe stato diverso dagJi altri. 
Sapevo cbe era importan te, cosi arrivai 
a lla conclusione che non lo facevo nel 
modo appropriato. 
Decisi di studiare le Scritture in merito ai 
principi e alle usanze del digiuno. 
Poi. per supplementare la lettura delle 
Scritture. les i alcune i tru1ioni. reJative 
al digiuno, impartite da1 profett 
moderni. Essi aiTermavano che la giusta 
o servanza del digiuno signiftcava: 
astenersi dal cibo e dalle "ivande per due 
pasti consecutiVI, partecipare aJia 
riunione di digiuno e te timonianza e 
versare una generosa ofTerta di digiuno. 
Con queste informazioni e con l'intenso 
desiderio di fare veramente ciò che era 
giusto. ero pronta a mettere in prarica 
ciò che avevo studiato. Cono cevo la 
legge del digiuno c apcvo che pote\O 
osservare la legge esteriormente. Ma è lo 
spirito deJia legge che può veramente 
cambiare la nostra vita. Decisi di 
concentrarmi e di mettere m pratica 
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cinque aspetti del tentativo di sentire lo 
spirito del digiuno. 
1. Uno spirito di amore per Dio e per i 
nostri simili. Questi due obiettivi 
importami necessitano costante la v oro e 
attenzione. Non soltanto mi è difficile 
amare alcune persone per qualche 
tempo. ma. qualche volta. mi è anche 
difficile volerle amare. E quando penso 
di amare Dio. sono colpita dal fano che 
anche il mio migliore amore. a questo 
punto. è un dono debole e misero. 
2. Uno spirito d1 sacrilicio c di servizio. 
Le offerte di digiuno sono un segno di 
questo spinto. Un altro segno, è la 
volontà di condividere la propria 
testimonianza con gli altri. Dovevo 
cercare diligentemente altre opportunità 
per donare. e condividere, le mie 
abbondami bencdiz1oni con gli a!Lri. • 
Qualche \Oita cnto che non ho -neppure 
cominciato a comprendere cosa sia. 
veramente. il sacnlicio. 
J. Uno spirito di fratellanza e di 
olidarietà con i Santi. Per me è 

meraviglioso sapere che quando 
digiuno, mi unisco ai membri della 
Chiesa. nel trarre vantaggio da questa 
meraviglio a opportunità e che. grazie a 
questa unità. ognuno di noi è 1n grado di 
esercitare un grande potere. 
4. U no sparito di comunione con Dio. 
Un giorno al mc~ ho l'opportunità di 
meuere da parte ogni distraztooe 
(eccetto le mie tre liglie che non possono 
ancora seguire il mio esempio) e, con 
semplicità d'intenzioni, cercare di 
purificare il mio cuore. affinché Dio 
possa dimorare nel tempio del mio 
corpo. 
5. Uno spmto di autocontrollo. 
L'esercizio della volontà, nel digJUnare. 
è per me un segno d1 umiltà che irutica 
che mi ottometto alla \Oiontà del 
Sagnore. che de-.1dero rafforzare il mio 
potere piritualc c la disciplina 
corporale. che sono di posta a pentirmi 
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del desidcno di fare o delrallo stesso. di 
fare qualsiasi cosa. che non sia ciò che il 
Signore desidera. 
Tenendo presenti tutte queste cose, 
digiunai. La prima volta, digiunai e 
pregai di poter resistere ad una 
particolare tentazione che a quel tempo 
mi turbava. l risultati furono 
miracolosi. Non soltanto fui in grado di 
resistere alla tentazione. ma la 
tentazione cessò improvvisamente! Non 
soltanto riuscii a resistere al peccato, ma 
non entii neppure il desiderio di 
peccare. Così fui immediatamente 
benedetta. 
Decisi che era importante per il mio 
sviluppo, digiunare nuovamente. al più 
presto, senza attendere un intero mese. 
Questa volta digiunai e pregai 10 merito 
ad una decisione difficile. l pro e 1 contro 
delle varie alternative sembravano 
equivalersi. La situazione era molto 
confusa. come lo era stata per diverse 
settimane. Dopo aver digiunato c 
pregato, improvvisamente seppi che 
cosa fare e non ebbi, mai più. un solo 
momento di dubbio sulla scelta fatta. 
Dopo aver digiunato. ero intensamente 
co ciente del genere di cibo che mi 
mettevo in bocca. ln qualche modo il 
mio corpo mi sembrava più sacro c non 
volevo mangiare nulla che fosse impuro 
o non nece sario. Sembra, quasi. che il 
digiuno possa farci comprendere quale 
cibo è veramente nutriente e quale. 
anvecc. inquina i nostri sistemi vitali. 
Mi sembrava di essere in grado di 
pensare più chiaramente e 
conci ivamente. Ero maggiormente in 
grado di concentrarmi. con unità di 
propo iu. quando andavo al tempio. 
Sebbene durante il digiuno mi cntissi 
li 1camentc debole. dopo il digiuno 
sembravo an grado di compiere più cose 
e d1 pos edere maggiore resistenza. 
Senui anche una maggiore tenerezza 
\erso m1o marito e le mie figlie, sentii 

un'abbondanza di amore e di 
gratitudine. M i sembrava di essere più 
portata a piangere durante la riunione 
sacra mentnle e apprezzavo 
maggiormente ciò che veniva detto. 
Sono sicura che le riunioni non erano 
cambiate. ero soltanto diventata più 
nceuiva. psichicamcnte c pan­
tualmente. 
Un'altra benedizione importante che ho 
ricevuto. quale risultato del digiuno, è 
una maggiore capacità di riconoscere le 
innuenze maligne e le tentazioni; di 
scacciarlc senza alcuna esitazione. Nel 
rinnovare i miei sforzi per digiunare. nel 
modo prcscriuo dal Signore, ho 
scoperto alcuni aiuti mollo pratici. Il 
seguente elenco illustra alcune d1 queste 
idee: 
l . Tutta la famiglia deve unir i nel 
digiuno. L'esempio del sacerdozio dà. ai 
membri della famiglia. la forza e la 
motivazione necessaria. rappre cntando 
un enicace incoraggiamento. Coloro che 
non sono ancora abbastanza grandi da 
astenersi dal mangiare e dal bere. 
possono. tuttavia, partecipare al digiuno 
con lo spirito: pregando. studiando le 
Scritture. cantando. contando le 
benedizioni. preparando pmru per 
servire gli altri. 
2. Programmate servizi e sacrilici 
pecifici per gli altri. Versate sempre una 

genero a ofTerta dj digiuno e cercate 
l'ispira7ionc, in merito agli altri servizi 
che il Signore dc idera. 
J . Preparatevi attentamente affinché il 
lavoro lisico da svolgere in questo 
giorno possa e sere tenuto al minimo. 
Per me questo significa programmare 10 

anticipo c1o che le bambine 
indosseranno e ciò che mangeranno. 
Cerco anche di preparare appropriate 
atuvatà domenicali per loro pnma di 
iniziare il mio d1giuno il sabato. 
4. Preparatevi attentamente per a\crc. 
cosi. una più grande pazienza . 

Concedetevi tutto al tempo necessario 
per prepararvi alle riunioni di cl1iesa. 
affinché non abbiate ma1 alcuna 
necessità di affrettarvi . 
5. Concedete il tempo necessario alla 
più sincera preghiera. Attualmente farlo 
mi è particolarmente diflicile perché le 
mae bambine vogliono sempre 
partecipare alle attl\lla familiari. 
Qualche volla tulta la famiglia prega 
in ieme: qualche volta preghiamo 
soltanto io e mio marito, mentre le 
bambine dormono o giocano in un'altra 
~tanza: qualche volta uno di noi due può 
badare a loro, mentre l'altro prega da 
solo. Il momento migliore, in cui oiTrire 
una sincera preghiera personale, è nel 
mezzo della notte. 
6. Digiunate e pregate per uno scopo 
specilico o per ottenere una particolare 
benedizione. Può c::.sere una necessità 
per!)onale. un problema fa miliare. una 
benedizione per qualcun altro: può 
riguardare l'intera Chiesa o tutto il 
Pae e. come, ad esempio. il digiuno per 
chiedere al Signore di mutare le 
condizioni atmosferiche. 
7. Pentitevi dei vo tri peccati. Cercate 
la forza di cambiare e l'bpirazione su 
come cambiare. Cercate i modj per 
riparare al mal fatto ed ottenere il 
perdono di coloro che abbiamo ofTeso. 
8. Leggete, studiate e medatate le 
Scritture. Cercate di comprendere i 
significati piu reconditi dci acri scritti. 
Se non siete in grado di farlo da oli 
chiedete l'aiuto del vostro coniuge. 
Leggete le Scritture una pagina dopo 
t'altra. come si legge un libro, oppure 
concentratevi sui passi che trattano un 
determinato argomento. Cercate di 
sviluppare i metodi per in::.egnare ai 
vostri figli a cono cere e ad amare le 

critture. 
9. Lodate Dio. Dimostrate gratitudine 
per le Sue benedi1ion1. Cantate gh inni di 
lode. Gioite del vo~tro rapporto con Lui. 
( Cvntmua a f1ll/!, . 36) 
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~a ~a vitale 
della 

Chiesa 
Presidente Spencer W. Kimball 

l n un discorso tenuto ad un 
gruppo di missionari, quando era 
ancora membro del Consiglio dei 
Dodici. il presidente Kimball parlò del 
portare testimonianza Egli djsse: 
«Portare testimonianza non è una 
qualche azione strana o eccentrica che 
ohamo noi faccaamo. È un elemento 

fondamentale della Chiesa ... Ricordo 
di aver portato testimonianza quand'ero 
ancora un bambino, alla Primaria e alla 
Scuola Domenicale. È fondamentale: è 
importante.. . Vi sono critici elle 
afTcrmano sia sciocco chiedere ai 
bambini piccoli di portare 
testimonianza, poiché non possono 
cono·cerc la verità di ciò che djcono. 
lndubbaamentc la conoscenza dei 
bambina è limitata, ma essi possono 
provare cntimenu e le testimonianze 
ono sentimenti. non un semplice 

accumulo di fatti. Le testimonian7e 
scaturiscono dal cuore. Sono 
fondamcntah. . Abbi.tmo t~umo-
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manze in tu t ta la Chiesa. 
Quando raduniamo un gruppo di 
presidenti di mi srone, portiamo la 
nostra testimonianza e quando i membri 
si radunano in piccoli gruppi, quasi 
ovunque. formalmente o 
informalmente. e si portano la loro 
testimonianza. 
Noi, membri del Consiglio dei Dodici, 
portiamo te timonianza nelle nostre 
case. Durante i diciotto anni e meuo in 
cui sono stato membro dci Dodici, è 
stata tenuta trimestralmente una 
riunione di testimonianza. Andiamo al 
tempio la mattina presto. tutti e dodici, 
o almeno tutti coloro che non sono fuori 
sede. ci raduniamo nella nostra stanza, 
al quarto piano. una tanza in cui vi sono 
dodici vecchie poltrone ricoperte di 
pelle. Sono poltrone molto vecchie; 
ritengo che iano state usate dagli 
apostola per al meno mezzo secolo. La 
pelle è consumata, ma ono sempre 
comode Sono disposte a cmicerchio. 

Ancne il nostro archivista ne ha una. n 
presidente Smith sredc ad una estremità 
della fila, il più giovane membro 
all'altra. Noi sediamo nel mezzo, 
disposti a ferro di cavallo. Poi cantiamo. 
Fratello Lee suona l'organo o dirige il 
canto mentre io prendo posto 
all'organo. Abbiamo un piccolo organo 
a pedale. Preghiamo sinceramente 
perché lo Spirito del Signore scenda su di 
noi c poi ascoltiamo la lellura 
dettagliata dci verbali della riunione 
precedente. Questa lettura richiede da 
quindici a venti minuti cd c molto 
interessante: possiamo ascoltare 
nuovamente le testimonianze che 
abbiamo udito uscire dalle labbra dei 
Fratelli tre mesi prima. 
Alla ftne il presidente Smith, che è il 
P re ideo te dci Dodici. generai mente. si 
alza e con il libro in mano ci illustra le 
Scritture. l n questi momenti mi piace 
paragonarlo aJ Signore che istrursce i 
due discepoli sulla via di Emmaus ... 
Tutti abbiamo digiunato. Due di noi 
benediscono il sacramento che viene 
distribuito a tutti. Por hanno iniLio le 
testimonianze. Dedichiamo a questa 
riunione da tre a quattro ore; 
partecipiamo soltanto noi dodicr e 
rendiamo testimonianza l'uno all'altro. 
Ho rivelato queste cose allinché voi 

poss1ate sapere che rendere 
testimonianza è un elemento 
fondamentale della Chiesa, una parte 
essenriaJe dei suoi programmi. Se i 
Dodici Apostoli sentono la necessita di 
offrirsi recrprocamcntc la 
testimonianza. per esprimere la propria 
gratitudine al Signore. i missionari 
devono fare altrettanto per essere 
sostenuti. edificali c isprrati. per 
continuare a tener 'i\·a la li a m ma che 

arde nel loro petto. Poi cantiamo 
nuovamente e preghiamo. prima di 
ritornare allo svolgimento dei nostri 
usuali doveri. 
Teniamo la riuruone di testimonianza 
ogni sei mesi. il giovedì che precede la 
conferenza generaJe. Tutte le Autorità 
Generali vi partecipano ... nella stan7a 
della Presidenza e dei Dodici. nel 
Tempio. Ln fondo aiJa stanza c"è una 
poltrona in cui prende posto il 
Presidente. Nessun aJtro prende posto in 
quella poltrona oltre al Profeta del 
Sit,'llore. Sebbene i suoi consiglieri 
dirigano la riunione quando egli non è 
presente. essi siedono sempre nelle 
proprie poltrone ... 
Il sacramento viene benedetto da due 
fratelli. generalmente membri del 
Consiglio dei Dodici. Prima della 
riunione digiuniamo. Poi portiamo la 
nostra testimonianza. Il Patriarca. un 
membra del Vescovato. un membro dei 
Settanta, uno degli assistenti. uno o pru 
membri del Consiglio dei Dodici e tutti c 
tre i membri della Presidenza. portano la 
loro testimonianza. È un'esperienza 
gloriosa ascoltare la testimonianza 
conclusiva del Profeta del Signore. 
VederJo alzarsi là davanti a noi e dire: 
cSo che queste cose sono \Cre. So che il 
Signore risponde alle nostre preghiere. 
Egli ci dvela la Sua mente c la Sua 
volontà>. È veramente un'esperienza da 
ricordare. 
Vi ho detto queste cose anìnché non 
pensiate che portare le timonianza sia 
una cosa di poco conto che riguardi 
soltanto marginaJmente le attività di 
proselitismo. Si tratta di un programma 
della Chiesa. È grande e posscnte ... t 
la linfa vitale dell'organizzazione e della 
Chiesa>>. ( Tlte Ber/in Spirll. gennaio 
1962). 
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N on sono sempre le lezioni 
missionarie che convertono la gente al 
Vangelo. Nel caso di Christian 
K nudscn, per esempio, fu necessaria una 
lunga serie di semplici atti di bontà per 
farlo pensare seriamente alla conver­
stonc alla Chtesa Mormone. Nato in 
Nonegia nel IH56, Christian aveva 14 
anni quando suo zio ritornò al paese 
natio, dall'Utah, in veste di missionario 
mormone. Egli istruì i genitori e i fratelli 
e le sorelle di Christian ed essi si 
batlczzarono: ma non Christian. Egli 
era stato allevalo nella religione del suo 
Paese c si senti molto amareggiato 
quando, il resto della famiglia, si unì alla 
Chiesa. l seguemi brani, tratti dalla 
storia della sua vita. scritta molto più 
tardi. c allualmeme conservata presso 
gli archivi del Dipartimento Storico 

della Chiesa, descrivono come le sue 
esperienze giovanili. a quell'epoca aveva 
quasi 16 anni, lo aiutarono ad accettare 
il Vangelo. Abbiamo tralasciato le parti 
della storia che non riguardano 
direttamente le sue esperienze di 
conversione. al fine di rendere più 
leggibile questo resoconto. 
Nel1870, il fratello di mia madre, Mons 
Andersen. venne a trovarci come 
missionario mormonc. Egli era accom­
pagnato dagli anziani locali, comincia­
rono ben presto a tenere le riunioni a 
casa nostra . Questo portò alla 
conversione di mio padre e di mia 
madre. Poco dopo, lo spiri to del raduno 
entrò 10 loro. mentre io rimasi 
refrallario a questi sentimenti. 
Frequentavo lu scuola tenuta dal 
parroco e là dovevamo an'rontareesami, 
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atti a dimostrare lu nostra conoscenza 
della Bibbia. Gli anziani c1iticarono la 
spiegazione dci vari passi delle Scritture 
da me citati, così invece di convertirmi. 
instillarono in mc scntimenli di ostilità 
verso il mormonismo. 
Arrivò il giorno in cui i miei genitori 
vendettero la loro ca a e si accinsero a 
trasferirsi neii'Utah. Ma io. a causa 
delramarezza di cui ho parlato, non 
volevo andare con loro. Quando si 
resero conto dellu mia decisione, 
cercarono con ogni mezzo di farmi 
cambiare idea. con il solito risultato che 
mi fecero ancor più desiderare di 
rimanere nel mjo Paese. Non mj rendevo 
conto che la nos tra casa era stata 
venduta e che io non uvevo dove abitare. 
La famiglia che aveva acquistaLo La 
nostra casa. vi si era già insediata e. La 
noue prima della partenza, fummo 
costreni a chiedere ospitalità ad un 
\ICtnO. Alla fine. accon entii ad 
accompagnarli smo a Christiania (oggi 
O lo). la capitale della Norvegia. che 
distava circa 150 chilometri dal nostro 
paese. Il 18 giugno 1872. lasciammo il 
nostro villaggio e iniz1ummo il viaggio 
verl>O r U t ah. 
In famiglia eravamo in sei: m1a madre. 
mio padre. m1a \Orella Agnete di 17 
ann1. io di 15. m1o fratello M ath1as d1 12 
e mia sorella Chri llne di 8 Un uomo 
\enne. con un carro trainato da un 
cavallo. a rillrare le tre casse che 
contenevano il nostro c1bo. indumenti e 
btanchena. Erano casse molto pe anti c 
mcontrammo qualche difficoltà per 
caricarle sul carro. mu alla fme ci 
riuM:immo. Fummo costreni ad in1ziare 
11 viaggio a p1edi. ma camminare non era 
co a strana m '\Jorvegta. Percorremmo 
ctrca 11 chilometn. mo alle me del 
Lago \iliò:.a La Cl Imbarcammo su un 
battello che c1 tra.,pono. per una 
d1:.tanza dt c1rca M!ltunta chilometri. 
fmo ad una localtt;i cht<unatu Lids' oli. il 
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luogo in cui fu formulata la costituzione 
della Norvegia. Là ebbi motivo di 
slupirmi poiché non avevo mai visto un 
treno prima di allora. Non riuscivo a 
capacitarmi. vedendo tulti quei binari, 
di come un treno potesse passare 
dall'uno all'allro senza incidente. 
Salimmo sul convoglio e ben presto ci 
trovammo a Christiania. la capitale del 
nostro Paese. 
Ora devo narrare brevemente ciò che ci 
accadde nella capitale. Ricorderete che 
avevo promesso di accompagnare i miei 
soltanto sino a quel punto. Dalla 
stazione fummo portali alla sede della 
missione mormone io Norvegia. al 
numero 27 di Osterhausgaten. Mentre 
eravamo là. tennero una riunione c i 
m1e1 genitori volevano che io vi 
partecipassi. lo mi rifiutai. poiché, come 
ho detto. nutri\o sentimenti di ostilità 
\erso la religione mormone. Cera una 
signora la quale. accortasi che io non 
volevo entrare nella cappella. esci amò: 
((Se fosse il mio ragazzo lo fustigherei a 
sangue». All'ascolto di queste parole 
non potei non arridere. poiché prima di 
fustigarmi avrebbe dovuto prenderh1i c 
a quei tempi io correvo come una lepre. 
O m '1 sp1eghero come 1 rmei riu c1rono 
a con .. mcerml ad accompagnarli per 
un'altra parte del viaggio. Sapevano ciò 
che a\evo detto prima di la ciare 
Rmgsakcr. e mia sorella Agnete aveva 
affermato che, se non li a\'e si 
accompagnati, neanche lei sarebbe 
andata ohrc. 
M1o padre andò in un negozio e comprò 
per mc c per mio fratello Mathias dci 
belh:.s1 m1 cappelli color marrone. Non 
d1ssc nulla. mu il suo dolore era evidente. 
Quando \Idi il dispiacere che causava il 
mJO rifiuto di accompagnarli, ncordai 
CIÒ che <.l\ C\ O letto nella Bibbia: ••Onora 
tuo padre e tua madre. affioche i tuoi 
giorni 1ano prolungati ulla terra che 
l'Eterno. l'Iddio tuo. ti dà>>. Acconsentii 
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ad andare con loro. Questa notizia li 
rallegrò ed 10 non ho avuto mai 
occasione di dolermene. 
Alcuni giorni dopo, ci jmbarcammo su 
di un battello che ci avrebbe portati a 
Copenhagen, la capitale della 
Danimarca. Non essendo membro della 
Chiesa Mormooe non mi univo nel 
canto agli altri passeggeri. né mj sentivo 
felice come loro. ma potevo vedere ed 
udire quanto essi fossero contenti. 
Ricordo molto bene le parole di un inno 
che cantavano, con maggior frequenza 
degli altri: ••Addio Babilon, dobbiam 
!asciarti cd andar, suj monti di Efraim 
vogliamo abitam. Naturalmente 
quest'inno era cantato in lingua 
norvegese. Arrivammo a Copeohagcn 
dopo una traversata lunga un'intera 
nolle. Sul bauello non trovai posto per 
draiarmi. cosi mj addormentai su 

alcuru acchi di grano. MentTe dormivo. 
su quel letto improvvisato, i miei 
genitori ed altri membri del gruppo. si 
disperuvano perché. a dispeuo delle più 
accurate ricerche, non mi avevano 
rintracciato. Sapevano che Li avevo 
accompagnati contro voglia e sebbene 
non lo dicessero. dal modo in cui si 
comportarono quando scesi dal mio 
giaciglio, do\'evaoo aver pensato che mi 
fossi gettato m mare. Quando seppero 
che ero tato VISto e che tutto andava 
bene, g1o1rono immensamente. 
Tuttavia, prima di credere al mio 
ritrova mento. dovettero vedermi. Se 
mai ho dato ai miei molivo di gioire, fu 
io quella occasione. 
A Copcnhagcn auendemmo lino a 
quando si fu raccolto un gruppo di circa 
trecento emigranti che andavano 
neii'Utah. Anthon H. Lund. che prima 
di morire diventò consigliere del 
presidente Heber J. Graot. era il capo 
gruppo. Partimmo da Copenhageo per 
Hull. in Inghilterra, sulla costa del Mare 
del Nord. Quando iniziammo il viaggio, 

il tempo era favorevole e i Santi 
levavano al cielo gli stessi inni gioiosi che 
avevo ascoltalo durante il viaggio. dalla 
Norvegia alla Danimarca. Ma ben 
presto onde alte come momagne 
cominciarono ad investire la nave e 
molti passeggeri doveuero precipitarsi 
alle fiancate del battello a vomitare. 
Quanto cibo fornirono ai pesci durame 
quel viaggio! Ed io. vedendoli. 
scoppiavo a ridere. Il mio riso, tuttavia, 
non durò a luogo: ben presto mi sentii 
male anch'io. Arrivammo a Hull sani e 
salvi, là prendemmo posto sul treno che 
ci avrebbe portati a Liverpool. 
Arrivammo a destinazione circa otto ore 
dopo e. a Liverpool. ci imbarcammo sul 
piroscafo Nevada. diretto a New York. 
La traversata dell'Atlantico richiese 14 
giorni. Una parte del viaggio fu 
compiuta in condizioni atmosferiche 
avverse ed io soiTersi, durante tutta la 
traversata, di mal di mare. Sbarcammo 
a New York sanj e salvi: salimmo sul 
treno diretto ncii'Utah e circa quattro 
giorni dopo. la sera del 17 luglio 1872. 
arrivammo a Salt Lake City. Prima di 
arrivare a Salt Lakc City, il capo gruppo, 
Anthon H. Lund, ci disse che. arrivali 
alla stazione, molti di noi vi avrebbero 
trovato parenti e amic1 e da quesri 
sarebbero stati invitati ad andare a casa 
loro. Egli. tutta\ia, continuò: «Non 
lasciate che vi portino subito a casa loro 
perché tutti noi prenderemo parte ad un 
banchetto. Anzi, vi prego di invitarli a 
prendervi parte>>. 
Erano circa le dieci di sera. Non ricordo 
più il nome dell'edificio 1n cui ci 
portarono. ma so che era abbastanza 
grande per accogliere lutti i rreccmo 
membri del nostro gruppo. Fui l'unico a 
non entrare poiché non ritene' o di 
es ere uno di loro: inoltre. non provavo 
alcuna simpatia per quclh.l religiOne. 
Fratello Lund uscì e m1 'ide fermo a 
qualche distanza dall'edificio. Si avvici-
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nò c mi chie e dove fossero i rruet 
genitori. Dissi che essi erano entrati 
nelredilicio, ma che io non avevo posto 
tra loro. Egli allora mi prese per il 
braccio, mi condusse sulla porta e disse 
in lingua danese: «Per favore. entra. Tu 
sci il benvenuto)). Naturalmente entrai e 
vi assicuro che consumai il più bel pasto 
della mia vita. Quando finimmo di 
mangiare era quasi mezzanotte. ma sui 
tavoli c'era ancora tanto buon cibo. 
tuuo destinato a noi. 
Nessuno venne a prenderei; rimanem­
mo in quella sala sino al mattino. Non so 
cosa fecero gli altri. ma io mi sdraiai su 
una panca e mi addormentai. Quando 
mi dc tai. il sole ero alto nel cielo e tutti si 
davano da fare. Non aspettai che 
!>ervis ero la colazione: c'era ancora 
mollo cibo sui tavoli; mangiai meglio di 
qual iu 1 altro mattino della mia vita. 
Arrivò il momento in cui fummo 
co treui a chiederci che cosa avremmo 
fatto tn un paese straniero, in cui i 
parlava una hngua conosciuta. Non 
riuscivamo u capire una parola di quello 
che la gente diceva. Alla fine un uomo si 
U\ vtctnò c tn dane e ci chiese di el!uirlo. 
Ct portò nel cortile del vecchio edificio 
della decima, dove trovammo le no tre 
cas e ptene d'indumenti e di cibo. là 
trascorremmo la notte successiva. 
Durame ti giorno decist di visitare Salt 
Lake City. Il caldo di giugno aveva fatto 
maturare le prime mele ed io ne vidi un 
albero: avevano un aspeuo delizioso! 
Non sa pevo come chiedere al prop.rieta­
no di c.Jarmenc una, d'ahra parte, se 
l'avessi presa senza permesso. sarebbe 
stu!o un lùrto. Scorsi una bella mela 
ro sa per terra. accanto alla recinsione, 
mi chinat e la raccolsi. riprendendo ti 
mto cammino. Avevo fatto soltanto 
pochi pas i. quando un uomo gridò: 
11 Hei! Stop1)) Per un animo credetti cbe 
U\t.~sc pJrlato tn nol'\eg~e poiché 
<<stop>~ c anche una parola della mia 
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lingua natia. Così. naturalmente, mt 
fermai . 
Ma l'uomo. dopo aver dello que te 
parole, si a v' iò dietro la casa. allora 
ripresi a camminare. Certamente 
l'uomo mi vide e di nuovo gridò «Stop!» 
Ero spaventato: avevo pre o una mela 
senza permesso. Ritenni che fosse 
andato a prendere un bastone per darmi 
una le1ione, come normalmente faceva­
no in Norvegia. Invece lo vidi ritornare 
con il cappello pieno di beli issi me mele 
rosse. Rilomai accanto al cancelletto e 
l'uomo mi riempi le mani di mele, 
dicendo qualcosa in inglese che non 
riuscii a comprendere. Mi mostrò con 
segni ciò che voleva, cioè che mj 
riempissi di mele anche le tasche. Fu così 
che mi dette tutte le mele che aveva nel 
cappello. 
Questo episodio lasciò LO me 
un'impressione tale che non l'ho mai 
dimenticata. Avevo pre o una mela e, 
invece di una lezione. mi ritrovai in 
posses o di molte mele. Vi ho detto che 
nutrivo sentimenti di o tilita verso la 
religtone mormone, ma posso dire 
francamente che iJ benvenuto della sera 
prima e quell'epi odio, avevano scaccia­
to dal mio animo ognt sentimento di 
amarezza. Quelle azioni co tituivano il 
migliore sermone che avessi mai udito in 
\'ita mia. poiché una buona azione parla 
più forte delle parole. 
Tornai al vecchio edificio della decima e 
là incontrai i miei familiari . Ero molto 
felice. avevo delle mele da regalare. Mi 
domandarono come le avessi oLtenute. 
Sapevano cbc non avevo denaro per 
comprarle. cosi dissero: <<Sci stato a 
rubare». lo ri posi: «Un uomo. laggiù in 
città. me le ha date>>. Essi dissero che 
neli' Utah dovevano es crei persone 
nugliori che in Norvegia e anch'io 
commctai a pensarlo. 
Mio zio. Mons Andersen, ct aveva detto 
che dovevamo andare a trovare la sua 

famiglia a Lehi. Quella stessa sera un 
pescatore che era diretto a Lehi, 
acconsenti di portare con sé due di noi. 
Cosi mia madre e mio fratello Mathias 
partirono con lui; in seguito, qualcuno 
sarebbe venuto a prenderei. li treno non 
era ancora in servizio e i binari 
terminavano a Point of the Mountain. 
Restammo nel cortile dctredilicio della 
decima sino al giorno dopo. Passò tutto 
il giorno senza che nessuno si faces c 
vedere. Il giorno dopo. 20 luglio 1872, 
arrivò un uomo, chiamato Mathias 
Petersen, di Lehi , a prenderei con un 
carro nuovo di zecca. Fummo molto 
felici. Il primo giorno arrivammo quasi 
sino a Sandy. lù ci accampammo per la 
notte. La mattina seguente, domenica 21 
luglio 1872, arrivammo" Lchi. 
Devo dire qualche parola in merito a 
questa domenica, 2 t luglio 1872. Come 
ho già specilicato. avevamo trascorso la 
notte in un luogo situato un po· prima di 
Sandy. Era una bellissima mattina e. 
prima di iniziare il viaggio. decidemmo 
di mangiare qualco a. Eravamo in 
cinque e ave\amo con noi soltanto un 
po· di pane. Scorgemmo lontano. una 
fattoria. così Mathias Petersen, il 
conducente del carro, andò a chiedere se 
potevano acqui t are un po' di latte, da 
consumare insieme al pane. Fu presto di 
ritorno, accompagnato da una signora 
che aveva un sccchio pieno di 
buonissimo latte. Era la prima volta che 
campeggiavo all'aperto c la prima volta 
che mangiavo pane e lalle. Non 
dimenticherò mai il sapore di quel cibo 
genuino. Quanto era stata generosa 
quella donna a ponarci del buon latte! 
Non so e fo se mormonc, ma a quel 
tempo ritenevo che tutti gli abitanti 
deii'Utah fossero mormom, cosi, 
naturalmente. pensai che lo fosse. 
Quello fu un altro passo verso la mia 
conversione al mormonismo. 
Verso le undici arrivammo a casa di 

Mons Andersen. Sorella Chrisune 
Andersen ci dette ti benvenuto con un 
bacio e un abbraccio. Quando fu il mio 
turno. non sapevo che cosa fare. poiché 
non ero abituato ad essere abbracciato e 
baciato. Per qualche motivo. tuttavia, 
non fuggii . Un esercito di bambini e di 
\ecchi del vicinato ci circondò e tutti ci 
strinsero la mano. Penso che. con le loro 
parole, ci stessero dando il benvenuto. 
Dico penso. perché, allora. non 
comprendevo una parola di inglese. l 
bambini erano alla Scuola Domenicale, 
ma ben presto arrivarono a casa. 
Anch'essi ci baciarono e ormai anch'io 
ero abituato a questa accoglien~a. 
Certamente fecero di tutto per farci 
sentire a nostro agio. 
Ricordo un altro episodio straordinario 
che mi indusse a studiare, più da vicino. 
la Chiesa M ormone. Era il periodo in cui 
maturavano fragole, uva spina c mele. 
Coloro che banno conosciuto sorella 
Andersen sanno quanto fosse genero a. 
Un giorno mi disse: ((Vai nel frutteto e 
prendi ciò che vuoi». Non riuscivo a 
credere alla sincerità delle sue parole, ma 
ella mi dimostrò il contrario. Questo 
comportamento era certamente diverso 
da quello che ci saremmo aspettati in 
Norvegia. Anche questo fu un altro 
passo verso la mia conversione. 
Sino a quel momento, non avevamo 
avuto il tempo di pensare a ciò che 
potevamo fare per guadagnarci da 
vivere, in un paese straniero in cui si 
parlava una lingua scono ciuta. Venerdì 
26luglio 1872, al mattino, arrivò, a ca a 
di Moos Andersen. un uomo che aveva 
bisogno di un ragazzo che l'aiutasse nei 
campi. Si chiamava Peter Peter en. Il 
mio salario era di otto dollari al mese: 
rimasi con lui venti me i. Vi r-.tcconterò 
ciò che accadde durante quel periodo. A 
quel tempo era usanza che i nuov1 
arrivati nella valle i ribattezzassero. 
Cosi la moglie di Peter Peterscn, Karen 
( Continua a pag. 36 ) 
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(Continua della pag. 25 ) 

Portate testimonianza di Lui e deUa Sua 
bontà per tutti gli uomini. 
lO. Evitate contrasti sociali e 
distrazioni. I ricevimenti di nozze del 
sabato, le feste, i banchetti. gli eventi 
sportivi e il pranzo deiJa domenica non 
favoriscono certamente lo spirito del 
digiuno e la comunione spirituale. 
l l . Annotate le vostre esperienze nel 
diario. Includete in queste note una lode 
a Dio, indicate di che cosa vi siete penti ti 
e i piani fatti per realizzare un 
cambiamento di vita, commentate i 
passi delle Scritture che avete letto, i 
serv1z1 caritatevoli che intendete 
compiere e lo scopo per cui digiunate 
ogni mese, chiudete con la vostra 
testimonianza. Se facciamo 
regolarmente tali annotazioni nel nostro 
diario, esso diventerà uno strumento 
possente per tenere viva la nostra 
testimonianza, per fornire direttive e 
motivazioni per un cambiamento 

( Continua della pag. 33) 

Larsen Petersen, mi disse: « Oggi et 
saranno i battesimi. Cosi dovrai 
attaccare i cavalli e portare la gente allo 
stagno dove si terrà iJ battesimo. Dovrai 
battezzarti anche tu». J...e dissi che sarei 
stato felice di portare gJi altri battezzanti 
allo stagno, ma che io non ero ancora 
pronto. 
L'inverno seguente cominciai ad andare 
a scuola per imparare un po' d'inglese. 
Andavo già alla Scuola Domenicale 
insieme ai figli di Mons Andersen. Eisba 
Pack, a quJ tempo, era il nostro 
insegnante. A scuola leggevamo a turno 
la Bibbia. quando toccava a me, frateiJo 
Pack si assumeva questo compito, 
cosicche non si doveva sprecare troppo 
tempo. Ero felice di questo accorgimen­
to sebbene non comprendessi una 
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positivo, per ispirare i nostri figli ed i figli 
dei nostri figli . l miracoli che hanno 
luogo nella nostra vita. si dimenticano 

. rapidamente, mentre le annotazioni aJ 
riguardo. effettuate nel nostro diario, 
possono ricordare questi fatti miracolosi 
accrescendo il nostro anelito per la vita 
eterna, una vita di continui miracoli. 
Sebbene il mio digiuno non si possa 
ancora chiamare «gioia c preghiera», mi 
sento molto più vicina a questo ideaJe di 
quanto lo fossi un anno fa . Sono grata di 
sapere che Dio vive, che noi sia m o tutti 
Suoi figli e che Egli desidera che noi 
provi a m o la gioia. Sono convinta che il 
digiuno sia una parte integrante di 
questa gioia~ sia un elemento cruciale nei 
nostri sforzi, tesi ad eliminare ogni 
debolezza, a rafforzare ogni talento, a 
diventare tanto perfetti da riunirei aJ 
nostro Padre nei cieli. Gli sono grata per 
avermi rivelato che il digiuno è lo 
strumento che può aiutarmi a ritrovare 
la via che porta a Lui. 

parola di ciò che dicevano. Tuttavia, mi 
piaceva andare alla Scuola Domenicale. 
Sorella Karen Larsen Petersen si 
ammalò e mori il 7 febbraio 1873, 
questo, per qualche tempo, pose fine alla 
mia istruzione; tuttavia, riuscii a 
progredire sufficientemente per iscriver· 
mi alla terza classe elementare. 
A quel tempo avevo già studiato iJ 
Vangelo e pregato sinceramente; 
conoscevo la risposta che Gesù aveva 
dato a Nicodemo e che troviamo nel 
terzo capitolo di Giovanni: «Se uno non 
è nato d'acqua e di spirito, non può 
entrare nel regno di Dio>). Il trenta 
agosto 1873. fui battezzato nella Chiesa 
di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni da Moos Andersen e confermato 
da Abraham Lossee. a Lehi. 

« •.. ogni uomo fedele e degno della Chiesa 
può ricevere il santo sacerdozio.» 

TIJll Cm:racu OP JBstlfl Cmu:sr oP l.Arrmr-DAY SADITS 
O,..,.tC:C: Ot' THE '""l A~ PRCSIDE:Ne-t' 

SAa t..ur::a CfT'C. OT.U~ a..uso 

TRADUZIONE 

8 giugno 1978 

A Tlrl"l'I I DIRIGENTI GENERALI E LOCALI DEL SACERDOz:IO DELLA C!ITESA D l GESU' 
CRISTO DEI SANTI DEGLI ULTIMI GIORNI 

Cari fra telli' 

La vista del progresso dell ' opera del signore in tutta la terra ci fa sentir e 
grati che i popoli di mol~e nazioni abbiano risposto positivamente e.l mea· 
saggio del V4n9elo reataurato e si siano uni~! in sempre maqqior nwaero alla 
Chiese. Questo fatto, a sua volta , ha fatto nascere in noi il desiderio di 
concedere ad ogni membro degno deU.a Chiesa. tutti 1 privilegi e le benecU.:r:ioni 
offerti dal Vangelo. 

consapevoli delle promesse fatte dai proleti e presidenti della Chiesa che ci 
hanno preceduto, che al tempo debito, nel piano eterno eli Dio, t:utti 1 nostri 
fratelli che ne fosMrO degni avrebbero potuto ricevere il aace.rdo,.io, e te­
stiiDOn1 daU. fedelt.A di coloro ai quali il sacerdozio è atato sino ad oqqi 
negato, a.bbiSIIO supplicato a lungo e sinceramente in favore eli questi noaui 
fedeli fratelli, t.raacorrenclo lunghe ore nella Sa1a Superiore del or-pio ia­
plorando il Signore perch6 ci concedesse la Sua qu.1da divina. 

Egli ba udito le nostre preghiere e, in rivelazione, ba conferaat.o che U 
giorno lungamente promesso è arrivato, in cui ogni uomo fedele e degno cSella 
Chiesa puO ricevere il santo sacerd.ozio, con il potere di esercitare la sua 
divina autorit& e eU oodere con i suoi cari ogni benedizione che ecaturiace 
da esso, incluse le benedizioni del tempio . Di conseguenza, tutti i .-bri 
maschi deU. Chiesa che ne siano degni possono essere ordimoti al sacerdozio 
seruta alcuna considerazione di ru:r:a o coJ.ore . Ai dirigenti del. sacerdozio 
viene chiesto di seguire La procedura di int ervistare attentamente tutti i 
candidati per l'ordinazione o al Sacerdo2io di Aaronne o a quello di Helchi­
sedec per assicurusi che gli stessi soddisfino le norme di c:Hgnit.A stabilite. 

Noi dichiariamo con tutta sobriet& che il Signore ha reso noto il Suo volere 
per la benedizione di tutci i Suoi figli di tutta La terr a che desiderano 
ascoltare la voce dei Suoi servi autorJ.uati e prepararsi a ricevere ogni 
benedizione del Vangelo. 

Con distinta stima, 

Spencer w. J<lmbell 

N. Eldon Tanner 

Marion G. Romney 

PRIMA PRESIDENZA 
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